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La Stampa liberale si è buttata con 

e h dMegria sopra il recente documen- 
Slavo dalla Segreteria di Stato al 

Fotovi. d’Italia e di cui abbiamo dato. 

‘eli “Mn fedele riassunto, Non sarebbe 
| n° di occuparci delle scempiaggini 
i ANite dagli organetti massonici di 
RU hcia — uso «Giornale di Udine» 
negati col doppio: coefficiente della 
pstede e della superficialità deficien- 

\Blunoono perfino a proclamare che «il 
po ed il contenuto dell'importante do- 

sl to danno la precisa Impressione 
lina vera e propria scomunica del 
tito Popolare, e dei suoi atteggia- 
i demagogici» e che «il Partito Po- 
Ste è colpito in pieno e che prima di 

Î È altro è colpito il politicante don 
xo che è tra i maggiori responsa- 

| dell’attuale situazione politica». 
\{:CR varrebbe il prezzo di occuparci 

gi dMo, se anche giornaloni che van- 
Mt là maggiore — uso il « Giornale 
Ala. ‘% — ma che quando si tratta di 
Sat il muso nel truogolo dell’anticle- 
alla, Mo volgare non disdegnano i 
di “Ucci sordidi del giornalismo pro- 

pi — non fossero usciti in dedu- 
ai arbitrarie, delle -quali l'esponente 

ta di drdbi Tlassumersi n°lla sentenza: «Il 
iilito Popolare è scorifessato dal Va- tlc po sio scollo o da & 

iP ni no), E ; 

+ ly Mancanza di. rispetto ai lettori è 
; | Plù prave nel «Giornale d’Italia» 

la 500 aliptcale dà il testo del documento, che 
orsi Pollo Per esempio, nel «Giornale di U- 
sl Ré si Do che, molto più accortamente non 

, oltre è Neppure un riassunto, ma bensì 
sula È è spunti completamente deformati 

o Ì “ge di 'Vellotici. II lettore intelligente            

   

      

    
   

odo: Jollen ton legge con superficialità 1’ istru- 
Ia olio “Waticana, ciunpe infatti a conclu- 
0]100; pi Che stanno proprio agli antipodi 
str0 Quelle "dedotto dal «Giornale d'Fia. 
pranet! Sì vede che il senat. Bergamini 
p}itica ù Slande fidanza sulla imbecillità del 

abito: i Pubblico. La consuetudine quoti- 
iden?? dl la di quattro lustri gliel'ha fatto 

a D° if NSscere appieno... i 
ha 3 în On è la prima volta del resto, che 
sebla: { ly E stampa afferma la sconfessione 
ale, ; poÎh èticano contro il Partito Popola- 
pra È usa è la stegsa stampa, però che al° 
on 5° gli ‘ttamte 1 ; 290 "Ina, volte ha denunciato pretese 

nt, lata 2 del Vaticano nel Partito Po- 

197 Jbo si è la stessa stampa che degli at- 

ta: rodi} “Menti del Partito Popolare fa in 

Do sorsi go Si risalire la responsabilità al- 

doi ; Vede; i 

bo; en "oprio di leri — contemporanea- 

{019° dun alla divulgazione del documento 
"dh da nota, dell’«Osservatore Romano» 

le Ma, entisce per l'ennesima fiata la 

orale o Pa massonica cianciante di un. ve- 
la Mi pigcano al ritorno: al potere dell’on. 

tp w ih ti. quella Stessa stampa fa 11 par- 

qa! ta Popolare scomunicato e mancipio 

oO È è Stesso tempo. TRE 
“a peb U° mai dunque c’è una sconfessione 
ro di "to I essa c'è e questa colpisce pro- 
pa pe dia à Stampa liberalmassonica tutta 

to da Ala: nata a deviare tale sconfessione 

to |M Proprio capo riversandola sul P.P., 
{ bingo fondere all’uopo la pubblica o- 

(i ARD ta Ce. In ogni caso si può essere più 
Atti che a non lunga scadenza gli 

lm «Giornali» d’Italia o di Udine rT1- 
tonp @tno nuovamente  all’artificiosa 

UpINt Sede tone tra chiesa e partito, tra S. 
*D,, gruppo popolare, tra Vaticano 
las terzi E sarà, per chi ha la te- 

. busto, Una riprova nuova, se ce 

lì de bisogno, della malafede di ie= 
i gi e di domani. — 3 
ilen, eziamo l’autorevolissimo e prov 
sile documento. C'è un periodo 
Me} anzitutto, che esclude esplici- 

Re} ‘Ss nonchè la... scomunica. (ma 
ma toneria 1) la più lontana sconfes- 

Magi Sso suona: «La S. Sede era 

doti Sempre e totalmente estranea al: 
Neto Opolarne come ad ogni altro 

ter, Dolitico, pur riservandosi di as- 
aifrso di esso, come Verso gli al- 

tony un atteggiamento di ripro- 

i Mett © di biasimo, ove fosse venuto 
Ùa ©tsì in contrasto con i principi, 

"> ©Ugione e della morale cristia- 

TE Pd 
tiva Sede dunque si riserva di ri- 
ttt, .® biasimare il P.P. qualora si a LT. qua 

tion, SOntrasto coi principi della 
Un della morale cristiana, 
Vin ; è in atto ciò che è riservato 

i data eventualità. Viceversa 
- Di Che Der gli altri partiti italia- 

Nano vali e socialisti — il biasimo 

“Nazio, e verso i loro stessi prin- 

spons!   
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Sedee Partito Popolare 
| Sconfessione o simpatia? 

.piè contenuta in innumeri documen- 
ti pontifici, 

Ma v’ha di pi ùe di meglio. Il docu- 
mento anzichè essere restrittivo per cer 
ti ambienti allanga i criterii e le diretti 

ve. Si rifletta a questo periodo: «Cer- 
to non si può negare ai vescovi ed al 
parroci il diritto di avere, come privati 
cittadini, le proprie opinioni e prete- 
renze politiche purchè siano conformi 
ai dettami della retta coscienza e dello 
interesse religioso». Si noti anzitutto 

che gli ecclesiastici, nè Vescovi, nè par 
roci, sono fuori questione per quanto 
concerne i limiti all’azione politica se- 
gnati dal documento vaticano. Ma è più 
importante rilevare ancora‘che esso e- 
spressamente riconosce ai Vescovi ed ai 

parroci stessi il diritto di avere come 
privati cittadini opinioni e preferenze 
politiche. E ciò non va inteso nel senso 
di una preferenza platonica, chiusa nel- 

la coscienza, ma anche nel senso di «a- 
zione», perchè ‘più setto il documento 
specifica che dall’«azione», nei casi in 
cui è dubbio se riguardi il cittadino 
privato o il Pastore, oppure possa nuo- 
cere agli interessi religiosi, debbano i 
Pastori astenersi. 

Questo, che non è nostra esegesi, ma 
è testo limpido del documento pontifi- 

‘cio sottoponiamo a quei cattolici che si 
dicono ossequienti alla S. Sede ma che 
vorrebbero artatamente far dire al Vati 
cano ciò che non dice e non può dire, 
pen loro simpatie verso altri partiti che 
non sono il Partito Popolare. Anzi per 
essi c'è un salutare monito nel documen 
to contenuto nel periodo riportato: «0- 
pinioni e preferenze politiche purchè 
siano conformi ai dettami della retta 
coscienza e dell'interesse religioso”. 

Ora qual altro partito in Italia all’in 

conformi ai dettami della retta coscien- 
za e dell'interesse religioso? Il libera- 
lismo, il socialismo, il  massonismo e- 
spressamente condannati? Questo chie- 
‘diamo a quanti, sotto la specie di un i- 
  

| pocrita ossequio alla S. Sede, trescano 
direttamente o indirettamente cor uo- 
mini di altr partiti e giustificano il lo- 
ro atteguiamieni:» proprio con questa i- 

stinzione pontificia che suona piena e 
recisa condanna per loro. 

In base al documento a favore di che 

partito possono esplicare la loro azione 
i Pastori d’anime, quando non è equi- 
‘vocabile la loro veste di privati cittadi- 
ni e non ne deriva danno alla religione? 
Non dei partiti in contrasto con la retta 
coscienza e con l'interesse superiore 
della religione. i». di 
— Ebbene ci si dica qual partitooggidì, 
all'infuori del Partito Popolare. 

° ** 

Dicevamo che il documento pontifi- 
ficio per qualche ambiente contiene li- 

Non è infatti un mistero che al sacerdo- 
te, semplicemente perchè sacerdote; sj 
contestavano 1 diritti ed i «doveri» del 
privato cittadino, che i] documento, se 
gnante limiti espressamente ed esclusi: 
vamente peri Vescovi ed j parroci, con- 

citati. 

Vanno infine notate ‘due circostanze 
essenziali. La S. Sede tracciando per i 
Pastori d’anime i confini dell'attività 
politica, ed escludendola dalla loro ve- 
ste ufficiale ed ufficiosa di ministero; 
di quell’attività politica che è CR 
me alla fede ed alla morale cristiana 
ehe è cioè affine alla, missione dii 
della Chiesa ha bisogno di specificare 
un solo partito — il Partito Popolare 
—; perchè evidentemente ad un solo par 
tito?in Italia la coscienza cristiana può 
.permettere di collaborare; perchè un 

| solo partito in Italia è così affine per i-. 
dealità nel campo politico alle idealità 
della Chiesa nel campo sopranaturale, 
che ji nemici della Chiesa altri. partiti 
non possono assumere come oggetto di 
accusa per prospettare perfidamente la 

gerarchia cattolica travolta nelle com- 
petizioni politiche. i 

| La seconda circostanza è ancora di 
più alto rilievo, non per il Partito Po- 
polare, ma per i Pastori di anime. Il 
periodo cardine della restrizione affer- 
ma: «Ma è del pari evidente che in 
quanto. vescovi e parnoci, essi debbono 
tenersi del tutto alieni dalla lotta dei 
partiti, al di sopra di ogni competizione 
meramente politica».   
fuori del Popolare, oggidì; ha principii 

miti più lati di quelli ritenuti finora. 

sente anche a questi all’infuori dei dial 

mente a categorizzare la com petizione 
politica. Poichè certe questioni politi 
che interferiscono colla: morale e. colla 
fede cristiana ed. allora. i Pastori .d’a- 
nime non sl trovano di fronte a compe- 
tizioni per loror«meramente» politiche 
mia bensì di tronte anche ad interessi 
essenzialmente religiosi. 

Il documento, perciò, se da una par- 
te è un cpportuno e doveroso richiamo 
a ‘quei Pastori che-avessero confuso il 
loro ministero colle competizioni mera- 
mente politiche, dall’altra è uno stimo- 
lo verso ‘coloro che col pretesto. di; non 
immischiate il ministero nella politica 
rimangono apatici. di fronte ‘a ‘diretti 

interessi neligiosi e mancano ai loro di- 
ritti di privati cittadini ed ai doveri 
precisamente di Pastori, 

ATTILIO OSTUZZI. 
LE E 

Riportiamo integralmente ‘il docu- 

mento perchè il lettore possa da solo col 
testo preciso davanti, dedurne le ov- 
vie conclusioni: 

«E’ noto alla S. V. Ill. e Rev. come 
negli ultimi tempi la: Santa. Sede sia 
Stata fatta bersaglio di accuse e di at- 
tacchi da pante della stampa liberale 
Sotto pretesto del partito popolare qua- 
st questo fosse una emanazione della S. 
Sede e l’esponente dei cattolici nel par- 
lamento e nel Paese. Contro tale insi- 
nuazione assolutamente falsa e calun- 
niosa la Santa Sede non ha mai man- 
cato di protestare energicamente dichia 
rando a più riprese che, fedele al prin- 
cipio di non lasciarsi trascinare nel gio- 
co delle competizioni politiche, essa e- 
ratimasta sempre ed intendeva rimane- 
re totalmente estranea al Partito Popo- 
lare come ad ogni altro partito politico 

esso come verso altri partiti un atteg- 

giamento di riprovazione e di biasimo 

ove fosse venuto a mettersi in contrsato 

coi principi della religione e della mo- 
rale cristiana. 

«Senonchè simili accuse sono state 

pure divulgate e si vanno tuttora ripe- 
tendo contro l’episcopato ed il:clero in- 
sinuando che il partito popolare tro- 
va il suo più valido appoggio nella ge- 
rarchia ecclesiastica e nei parroci. La 
Santa Sede non dubita che il contegno 
dei Vescovi e dei parroci nella loro ge- 
neralità sia stata conforme alle istru- 

zioni date più volte in proposito dai 

per il mondo a cercare la vita e larice- 

chezza e sono abituati a tutti gli osta- 
coli, a tutte le asperità. . 

Ii rimedio iniernazionale : 
‘solidarietà economica dell’turopa 

L’oratore fissa in poche proposizioni 

i criteri per l’opera di ricostruzione. 

  

DITE) 

Per la riforma elettorale 
RUMA,:20 (per telef.) — La Com- 

arissione degli interni, sotto la presi- 
denza dell’on. Casertano, ha esaminato 
)ggi la riforma elettorale specialmen- 
te in rapporto a tre questioni e cioè cir- 
coscrizione elettorale, terre redente .as- 

Bisogna riottenere l’unità ; economica 
dell’Ew'opa., 

Stante l’opera di distruzione che av 

velena ‘il mondo, l’Italia deve tenere|, 

3 

i   romani pontefici e in particolare da Be- 
nedetto XV a quelli del Belgio e da 
la Polonia confermate dal Santo Padre 
Pio XI ora regnante. Trattandosi però 
di materia delicatà e complessa la San- 
ta Sede crede opportuno richiamarvi 
Vempre più viva e vigile la attenzione 
di, Vescovi. Certo non si può negare ai 
escovi ed ai parroci il diritto di avere come privati cittadini le proprie opi- 

nioni è preferenze politiche purchè sia- no conformi ai dettami della retta co- 
acienza e degli Interessi religiosi ma è 
del pari evidente che in quanto Vesco- 
vi è Parroci essi dovranno tenemsi in 
tutto alieni dalle lotte dei partiti al di 
sopra di ogni competizione meramente 
politica. + 

? «E ben vero che nella pratica non 
è sempre agevole segnare con precisio- 
‘ne il limite della distinzione accennata 
nè può quindi riuscire ‘facile nella va- 
rietà del casi particolari fissare quando 
una determinata azione riguardi la ra- 
gione di privati cittadini e appartenga 
a quella della personalità pubblica che 
deriva, dall'ufficio. In questo caso dub- 
hbio.eome anche in: quelli ‘in cui l’azione 
del. Vescovo e. del parroco. potrebbero 
nuocere agli interessi religiosi ‘affidati 
alle.-loro..cure, lo zelo illuminato: del 
buon pastore, di anime non'ésiterà pun- 
to a astenersene, La Santa Sede è ceria 
che 1 Vescovi ed i Par:roci conformeran- 
no.sempre la loro condotta a tali diret- 
tive subordinando, se il caso, ‘anche le 
loro personali preferenze agli alti do- 
veti e alle delicate esigenze del subli-   pur riservandosi di assumere verso di 

0 ae TE 

    

me loro ministero». i 
  

  

  

| roblemi- economico = | 
LAURIA, 20 - L'on. Nitti ha pronun 

ciato ieri al teatro un discorso politico. 
Ne diamo il sunto. ST 

Un nero quadro. dell’Italia 
e dell'Europa 

Egli ha cominciato col rilevare le ne- 
cessità di occuparsi della soluzione dei 
gravi Problemi economici finanziari, Bi 
sogna riunire gli sforzi per raggiunge- 

re una meta comune, mentre ora l’a- 
zione degli italiani è turbata e discor- 
de. La situazione economica diventa sem 
pre più minacciosa. Molte grandi indu- 
strie sono cadute; altre in pericolo; 
quasi tutte soffrono, Il cambio è peggio 
rato e la lira ha avuto una tendenza ac 
centuata alla discesa. Ciò è molto gra- 
ve per l’Italia che deve comperare fuo- 

ri grano e carbone; ciò dipende dal fat 
to che l’Italia ha una circolazione trop 
po grande. Consuma più di quanto prò- 
duce e lavora meno di prima della gue- 
ra. Lo stato da il cattivo esempio spen- 
dendo più di quanto incassa. i 

Fra poco l’Italia si troverà con un hi- 
lanicio di 19 miliardi di spese e di 15 e 16 
miliardi di entrate. E” difficile mettere 
nuove imposte. 

L'on. Nitti esamina le spese che'sono 
aumentate in tutte le categorie. Parlan 

| do del debito con l’estero, dice che 1’Ita 
‘ lia non sarà in condizione ' di pagarlo. 
La nostra clicolazione di 17 miliardi e 
mezzo è troppo grave per noi e bisogna 
diminuwrla, L'Italia ora vive sul debì- 
to e sul debito non si vive molto a lun- 
go. La situazione del tesoro è inquie- 
tante; occorrono rimedi pratici ed ener- 
gici, La circolazione cartacea è esage- 
rata; è un pericolo rivoluzionario. Ciò 
the è più spiacente, è l’aumento della 
popolazione economicamente passiva 
che vive di pensioni e di assegni. Le- 
migrazione, fonte di entrata, è in note- 
Vole diminuzione. Le nostre difficoltà 
sono rese più grandi per la situazione 
tragica dell’Europa che è in profondo 
squilibrio. —“‘ 3 (E 

La Germania e gli stati sconfitti non 
potranno pagare la indennità di guer 
ra. Si è rovinata la produzione germa- 

  
nari - internazionali 

- la politica interna e le elezioni in un discorso di Nitti. 
i nizzazione militare aviatoria e di sotto- 
marini e 78 mila uomini sotto le armi. Y 

ducia e non accorda prestiti. 
L'on, Nitti dice che la Francia segue 

un indirizzo che contrasta con gli in- 
teressi dell’Italia, mentre il punto di 
vista inglese coincide con quello italia- 
no. Con uno sforzo concorde, lWtalia 
può vincere le difficoltà. $ 

Il rimedio alla politica interna: 

Elezioni sollecite e libere 
Disgraziatamente la divisione degli 

animi, sempre più profonda, rievoca la 
Sua. azione ed.i benefici che da essa de- 
rivano, E’ inutile discutere di destra. e 
di sinistra, parole che mon esprimono 
nulla, La. Monarchia acconsente all’I- 
talia ogni coordinamento. democratico 
ed è garanzia contro ogni reazione as- 
Surda. Gli eccessi del socialismo hanno 
determinato eccessi. di reazione, ma sono 
stati di animo transitorio. 

Ma la neazione in Italia non è pos- 
sibile. L'Italia ha bisogno di stabilire 
l’ordine. i 

E° impossibile il ritorno al collegio 
mninominale. Lo sviluppo del fascismo 
e la divisione socialista rendono neces 
Sario che, o prima. o poi il paese sia inter 
rogato, 

ion, Nitti continua dicendo che sé 
mezzi di violenta lotta nessuno deside- 
ra, è bene che il paese sia liberamente 
consultato. Noi dobbiamo utilizzare tut 
te le forze vive e raccoglierle nel suo 
sviluppo e dobbiamo utilizzarle insieme 
alla forze più sane e più operose che 
vengono dalle masse popolari incanalan 
dole nelle forze legalitari delle nostre 
istituzioni. Se il solo modo di avere un 
governo forte che provveda alla rico- 
struzione economica, alia restaurazio- 
ne finanziaria, alla difesa dello Stato 
con.il riordinamento dell’esercito e la 
disciplina d’esecuzione è consultare il 
prese, ogni ritardo può essere dannoso. 
L'esenziale è che la libertà del voto sia 
garertita e che si esca presto ds que- 
sti stato d’incertezza. che deprime iut- 
te le attività.   nicé, ma si è rovinata anche l’economia 

dei vincitori, L'Europa ha ora sotto le 

armi più uomini che non-prima della 
suerra, I vinti sono prostrati e l’Inte- 
sa à mancato a tutti i patti verso di lo- 

ro.   Non è messo a caso l’avverbio mera- 

  

i 

La Francia ha una formidabile orga- 
{ 

L'Ttalia ha bisogno di raccogliersi in 
uno sforzo d’energia e ‘di volontà. Vin- 
cerà anche questa dura prova e io son 
sieuro che da. una camera nuova uscirà 
più forte «uesta volontà di vita che è 
profonda nell’anima popolare; profon- 
dissima in questa terra i cui figli vanno 

Jitoraf 
Sha 

vinti seno inermi, L’ America non ha fi- 

al capitale. Ogni progetto di nominati- |, 

vità "doi titoli deve essere abolito, Il bi|j 

È " LR 
di econcmie sl impongono. E necessa» |; 

rio una severa, onesta revisione di tut |;   
sari alla sua fondazione, quando slano 

le‘classi oper. debbano persuadersi che 
grandi sacrifici sono necessari, Con agi- 
le operazione del tesoro si può conver- 
tire il 5 % in tre e cinquanta, realiz- 
zando grandissima economia. E’ obbli- 
'go rinunziare ad ogni spesa non indi- 
spensabile. i 

L’on. Nitti conelude.dicendo.che non 
vi sono situazioni disperate per gli uo- 
mini forti, ma la grande forza non può 
venire che: da una visione sieura e in- 
trepida' della realtàe da uno sforzo te» 
nace di vita. La patria reclama in que- 
st’ora l’unione ‘di tutte le anime e lo 
sforzo di tutte le menti. ; 

Dopo il dissorso è stato offerto. all'o- 
ratore dagli amici un banchetto, alla. fi- 
ne del quale ha pronunciata le seguenti 

parole: 

Un quasi “vieni.meco,, al fascismo 

Auguro che in questo grave periodo 
della vita nazionale i mîei concittadini 
serbino lo::stesso: nobile contegno che 

serbarono nella guerra e lo stesso spiri- 
to di disciplina che hanno avuto duran- 
te la suerra. Ho detto senza tacere nul- 
la; senza ottimismo e senza pessimismo 
qual’è la situazione finanziaria del paese 
‘situazione che si. può salyare avendo 
una visione della realtà,, ma avendo 
sopratutto un:governo, forte. che riu- 
nisca intorno. a sè le forze del paese, 

‘se anche oggi discordi. .Il governo at- 
tuale non è in condizioni. di affrontare 
alcuno dei problemi essenziali e le for- 
ze più vive in ogni campo sono fuori del 
governo, Dopo quanto è avvenuto in 
questi ‘giorni, è lecito domandare se non 
occorra risolvere le. difficoltà atttuali 
fuori dei metedi dell’ordinaria ammi- 
nistrazione. e se non sia opportuno che 
il paese venga rapidamente consulta- 

to. Non son; le nevi invernali che. in 
pacse come l’Italia costituiscono un’o- 

stacolo; Troppo antagonismo si è mani 
festato îra la situazione varlamentare 
la situazione che si è determinata. nel 
‘paese, E non significa risolvere le diffi- 
coltà rinviarne la soluzione e sempli- 
‘cemente ignorando. : 

‘La democrazia esiste, il socialismo e- 
siste; ma il fascismo come fenomeno 
epico sociale esiste e ha assunto esten- 

sione che nessun. uomo di governo può 
trascurare, Se mezzi violenti di lotta.nes 
suno può desrlerare, è bene che il pae- 
se sia consultato liberamente. Noi dob- | 
biamo utilizzare tutte le forze vive e rac 
cogliere dal fascismo la parte ideale che 
è stata la causa del suo sviluppo. Dob- 
biamo utilizzarlo insieme alle forze più 
sane che vengono dalle masse popolari 
incanalandole nelle forze legalitarie del 

le nostre istituzioni: IL modo di avere un 
governo forte che provveda alla rico- 

struzione economica, alla restaurazione 
‘finanziaria e alla difesa dello stato col 
riordinamento dell’esercito e la. disci- 
plina della riordinazione, è consultare 
il paese. Ogmi ritardo può essere un dan 
no. L'essenziale è che la libertà del vo! 
to sia garantita e ehe si esca presto da 
questo stato d'incertezza che deprime le 

volontà. Vincerà anche questa -dura|: 

nuova uscirà più forte questa volontà 

lare; profondissima in questa terra di 

a cercare la vita a la ricchezza e sono 

abituati a tuttig li ostacoli e a tutte le 
asparità 

Consiglio Naz. del P. P. 
    no domani. 

una finanza austera; ridando la fiducia | ,;q 

prova e son sicura che da una càmeral; 

icurazione - dell'integrità dei verbali 
delle operazioni elettorali. 

Sulla prima interloquì l’on. Lupi, fa 
cista, che propugnò le.circoscrizioni re 

il suo «sercito in assetto sviluppando zionali con la finalità di arrivare al si- 
l’aviazione. Si riacquisterà il'eredito con. 4 tema maggioritario! con proporzionale 

‘istretta ‘alle minoranze...Paolo Cappa, 
opolare, si affermò a nome dei suoi col 
eoghi di gruppo, favorevoli alla circo- 

lancio dello stato deve essere ricondot- serizioneregionale e magari anche al 
to con ogni sacrificio al pareggio. Gran collegio ftunico nazionale, in linea di 

Massima. non però nell’attuale momen- . 
:o anche per la tendenzialità sotto cui 

te le pensioni di guerra. Lo stato deve | }ron, Lupi ha affacciato la. proposta. 

rinunziare a tutti i servizi non neces |T,a proposta Lupi.è stata respinta. 
L'on: Ciriani. propugnò il collegio 

‘passivi. La giornata di otto.ore mon puo provinciale. Si opposero i popolari Ca- 
essere mantenuta, come:à-ora che anche | pelle e Cappa e venne infine votato. 

un ordine del giorno Cappa con 12 voti 
favorevoli e:6. astenuti col quale si da 
‘mandato alla sotto commissione di rie- 
saminare le circoscrizioni elettorali al- 
largate nel 1921, proponendo quelle, e- 
ventuali modificazioni che l’esperienza. 

avesse suggerito, colla pregiudiziale, pe 

rò, che esse non debbano essere più ri- 

strette di quello che fossero nel:1919. 

——___—i@:9-__ 

Bonar Law costituirà 

il nuovo gabinetto inglese 

PARIGI, 20. — L'Agenzia Havas è 
da Londra che Bonar Law ha accettate 

l’incarico di formare il nuovo ga binet- 

to, ma a condizione di essere eletto ca- 

po del partito conservatore. Probabil- 
mente a questo scopo sarà tenuta lune- 
dì una riunione e nulla di definitivo av- 
Verrà prima di questa data circa la co- 
stituzione del ministero. In alcuni cir- 

coli politici si facevano ieri sera i me- 
mi di Chamberlain, di Balfour e di Bir- 

cheed come eventuali collaboratori Wi 
Bonar Law. Y 

  

LONDRA, 20. — Secondo informa-. 
zioni da fonte ufficiosa; Stanlev' Bald- 
wing occuperebbe nel pabinetto conser 
vatore il posto idi cancelliere dello scac-- 
‘Chiere. A 

. Il redattore diplomatico della «Press. 
Associazione» dice che nei circoli poli- 
tici si cnedeva ieri sera che Bonat' Law 

non incontrerà, difficoltà a costituire 
un ministero assai potente per poter vi- 
vere per un certo tempo. Quindi è pro- 
babile che lo scioglimento del patlamen 
to sarà rinviato al mese di gennaio pros 
simo. 

- Per Bonar Law 
LONDRA, 20 — Lord Curzon e lord 

Derby hanno promesso la loro coopera- 
zione a Bonar Lavv. 

[ci dll ci ils Pr 
PARIGI-20. — La notizia delle di- 

missioni' del gabirietto britannico, non 
appena conosciuta nei corridoi della ca' 
mera, ha provocato viva sensazione ed è . 
stata. molto commentata, Inslinea geme-. 
vale .il ritiro del primo ministro inele- 
se si ritiene motivato da considerazioni - 
di ordine interno, sulle quali i-parla- 
mentari francesi debbono osservare un 
prudente riserbo sperò gran parte di es- 
si vogliono rimanere molto scettici cir- 
ca un cambiamento eventuale della po- 
litica estera dell” Inghilterra, 
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A Losanna od a Liganò 
PARIGI; 201 Lord Cunzon ha in- 

Tormato il signor Poincarè che; dati gli 
avvenimenti politici d’Italia e di Th . . . 

I 
i 

Ri 

£ “» i o so 

attività. L'Italia ha bisogno di racco-. ghi] ; : gliersi in um solo sforzo di energia e di|riu 
‘terra egli non crede possibile poter 
tire ta conferenza della pace oriens 

tale prima del 18 novembre. Lord Cut 
10 propone come'luogo di riunione Lo- 
sanna: Non sembra che la convocazio: 

nuov à sta: mi a Co. azione di vita che è profonda nell’animo popo.ldella conferenza della pace debbe esse- 
re aggiornata oltre tale data Sie 

ar roi n ci re ag î * tale data. Si spera cul oggi i suoi figli vanno per il mondo perciò che la data stabilita sia c Onser- 
vata nell’interesse della:pace in oriente. 
Si crede pure! che il governo accetterà 
la scelta di Losanna che il governo fran. 
cese accetta da parte sua 3 
tuttavia temere obiezioni da parte della ROMA, 20 (per telef.) — N Consi-{Turchia per ragioni sentimentali; poi- 

glio Nazionale ha continuato oggi 1’e- |M'hè wi] 3rattato di pace con la' Bulga- 

. Si possono 

same della situazione politica neisuoi|ria che sinembrò l'impero ottomano, fu” 
vari aspetti. KH. sì è trovato unanime in firmato a Losanna. Se i dirigenti tur- 
parecchi criteri circa la politica inter-|chi elevassero una opposizione itredu-   

i î TL I RAID LE } 
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na e finanziaria. I lavori proseguiran-|cibile sulla designazione di tale città, 
Na scelta cadrebbe allora su Lugano. 

Tri CI alii di 9 CA Î 
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La oalevenza per ta pare aatle — 
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| re 2008, 80. Chiarandini G.ppe fu Ange- 

   

  

   

  

  

-fiunta Provinciale Amministrativa 
Nell'ultima seduta la Giunta provin- 

‘ «ciale amministrativa ha approvato i se- 

guenti oggetti: Villa Santina: Conces- 

sione di ‘terreno a Facchin Lino — Po- 

| woletto: Tariffa pesa pubblica — Prata 

contributo di lire 1600 alla Ditta Tal- 

lan-Facco per il servizio automobilisti- 

«co Pordenone-Pasiano, — Nimis: La- 

“vori costruzione cimiteri Chialminis e 

Vallemontana. Mutuo di L. 127.000. 

Maiano: Rettifica della strada detta 

‘ «dei morti» presso l’ Asilo Infantile — 

Arzene: Contributo nelle spese di ma- 

nutenzione della Rouizza — Povoletto : 

Ricostruzione ponte sul Torre fra Salt 

e Godia — Drenchia: Modifica tariffa 

‘tassa bestiame — Chions: Sussidio As- 

sociazione Nazionale Mutilati Guerra 

‘— Gonars: Consenso alle servità pas- 

sive derivanti dalla costruzione della 

ferrovia Udine, Castions, | Codroipo 

Palmanova. — Lauco: Affrancazione 

censo. — S. Odorico :. Aumento tariffe 

‘contenute nei regolamenti per le tasse 

«comunali — Drenchia: Modificazione 

| della tariffa tassa famiglia — Artegna: 

Modificazione del regolamento comu- 

‘nale sui cani — Paso Schiav.: Modi- 

fica tariffa daziaria — Platischis: Fi- 

nanziamento completamento strada pon 

te Vittorio, Prosenicco Pradamano. Ie 

stituzione di una fermata fernoviaria a 

Pradamano — Nimis: Mutuo per di- 

missioni di debiti — Udine: Progetto 

per la costruzione del nuovo Macello 

‘comunale: mutuo L. 1.697.000 — Fe- 

‘Jetto Umberto: Istituzione. della IV 

‘classe elementare in Colugna. 

‘Ta Giunta ha inoltre approvato sal- 

xo ratifica consigliare: Feletto Umber- 

to: Richiesta di mutuo d’urgenza al 

privati cittadini per fronteggiare la di- 

soccupazione — Valvasone: Concorso 

di lire 100 alla Mostra bovina interco- 

‘murale di S. Giorgio della Richinvel- 

da. 
Furono invece rinviati i seguenti 

oggetti: Erto Casso: Concessione di 

cave di marmi — Latisana: Domanda 

per scolo di acque nel tombino comu- 

nale — Marano L.: Fondo Voltan ; di- 

sdetta di locazione — S. Vito di Fa- 

igagna: Applicazione della tassa sugli 

ovini — Arta: Concessione terreno im- ni, Anna, 

produttivo per passaggio ‘ferrovia del 

But — Tramonti di Sotto: Concorso 

del Comune per la manutenzone della 

passerella provvisoria per Muinta — 

Forni Avoltri: Ripristino fognatura 

in via Samassa. 

= + PB+ 

Buoni di salti e tipi dann quer 
insoluti 

L’Intendenza di Finanza c’invia un 

primo elenco di buoni di anticipi e sal- 

‘ di aanrì guerra che nella prima deca- 

de di questo mese risultano ancora in- 

soluti affinchè gli interessati ne ab- 

biano netizia e provvedano alla riscos- 

‘sione: 
“No del buono 585, importo Li- 

rel37835.90 Bisaro Pietro fu Osvaldo, 

| Spilimbergo; N. 1639 L. 15000, Bul- 

‘fone Valentino fu Pietro, Maiano; 882 

‘JI. 11902,60, Boscutti Antonio fu Gia- 

‘como, Buttrio; N. 425,.L. 10323.90, 

‘Rosso Gio. Batta ed Angelo fu Osvaldo 

Latisana; N.o 579, L. 12841.50 Biasut- 

Ct Antonio fu Gio. Batta, Ronchis di 

Uatisana: N.o 1272, L. 21183.60, Bla- 

«sotto Angelo fu Giuseppe, Mussio Lucia 

£n Osvaldo, Blascotto Giuseppe ed As- 

‘;sunta di Angelo, Pilosio Domenica di 

lImigi , Blascotto Luigi fu Carlo, De 

Pauli Domenica di Amedeo e Blascotto 

- Pierina e Tmigi di Carlo, tutti di Var- 

    

amo; N.0 49 L, 11620, Businelli D.r An-|. 

» gelo e figlia Maria fu Antonio, Spilim- 

< bergo; No 423, L. 15813. 40, Burlo 

«Pietro Pio fu Francesco e Liani Tere- 

sa fu Giuseppe (coniugi) e Leonarduz- 

zi Giuseppina fu Clemente, Camino di 

| Codroipo; N.o 759, L. 6712, Biasoli |. 

Luigi fu G. Batta e Puppati Elvira fu 

‘ irolamo, Udine; N.o 497, L. 9444.10 

Bulfoni Antonio e Umberto fu Giusep- 

| pe, Moimacco; N.o 449, L. 19501.99,. 

«Borlini Luigi fu Antonio, Torreano di 

Cividale; N.o 101, L. 6652. 95; Bon G.pe 

| s Luigi fu Angelo, Corno di Rosazzo; 

| No 248, L. 24444, Bonutto Caterina ful 

i Domenico, Spilimbergo; Nio 837, Li- 

do e figlio G. Batta, Udine; N.o ill, 

| IL: 1113455, Cimatoribus Antonio fu 

 Tuigi, Spilimbergo; N.o 342, L. 2733.85 
| _—Uasanova Brigida ved. Domini fu A- 

gostino, Forni di Sotto; N.o 502, Li- 
re 17060.10, Chittaro Zoilo, Pietro, Ge- 
rardo, Ottavio e Casimiro fu Luigi, 

“madre Candusso Anna fu Giovanni e 
Bassi Giuditta fu Leonardo, Udine; 

N. 441, L. 14126.65, Cedolini Pietro fu 
| Domenico, Spilimbergo, No 427, Li- 
re 2708.40, Cencigh Angela fu G.ppe 

Udine; N.0 449, L. 19878, Coletti Silvio 

fu Francesco, Tarcento; N.o 779, Li- 
‘re 2780, Coletti Giovalgtà Calisto fu 

Isidoro e Treu Luigia fu Antonio, Udi- 

me; N.0 380, L. 3600, Cividino Valenti- 

no fu Antonio, Maiano; N.o 730, Li- 

re 7140. Casasola Domenica fu G.ppe, 

S. Daniele; N.o 660. L. 4466, Campa- 

«reale Corrado fu Domenico, ora gli 

eredi, Udine; N.o 182, L. 19294.40, 
Uabassi D.r Pietro fu Francesco, ora 

gli eredi, Corno di Rosazzo; N.0 T3, Li- 

re 2777, De Cecco Done todi 

Sabata éd Angelica fu Andrea, F'orga- 

ria; N.0 1628, L. 3379, Di Giusto Fe- 

dele, Francesco e Luigi fu Carmelo, 

Maiano; N.v 89, L. 15110, Dario Pie- 

tro fu Giacomo, Lauco; N.0 59, Li- 

re 22525.95, De Monte G. Batta ‘detto 

Cuch fu Osvaldo, Ampezzo; N.o 409, 

L, 18690, Degano Giovanni e France- 

sco fu Francesco, Povoletto; N.0296, 

L. 4839.15, Deotto Daniele Luigi e fi- 

glio Agostino fu Pietro, Verzegnis; 

N.o 586, L. 2 70, Da Bartoli Luigi 

fu Inocente, S - Quirino; N.o 477, La-| 

re 9883.05, De Siebert Maria. ed, Alfon- 

so fu Carlo, Udine; N.o 48, L. 11340, 

Del Mestre Germanico fu Domenico, 

Buttrio; N. 805, L. 2000, D’Allosta 

Bonaventura iu Isidoro, Vergnacco ; 

N.o 804, L. 3650, Damiani Evangeli- 

sta fu Ermenegildo; Udine; N.o 240, 

:11:3937.80, Da Pozzo Odorico fu Dante 

Je, Tolmezzo; N.o 481, L. 7363.90, De 

Feo G.ppe Bu Vincenzo, Cividale ; Nn- 

mero 402, L, 12814.60, Finos Raffaele 

fu Antonio, S. Vito al Tagliamento; 

N.o0 42; L. 30250, Flaugnacco G, Batta 

fu Domenico, Muzzana T.0; N.0 380, 

L. 15169.20, Fachin Pasquale fu. Can- 

dido, Ampezzo; N.o. 2383, 1L19924.50, 

Fachini Lorenzo, Margherita, Maria, 

Adelina, G.ppe, Anna, e Castellani Ca- 

terina ved. Fachini fu Bonifacio, Ge- 

mona; N.0 457, L. 2250, Franchi D.r 

Afsanndro e dala fu Eugenio, Udine; 

N.o 462, L. 3050, idem; N.0 166, Li- 

re 12422. 30, Fachin Luigia, Giovanni, 

Pietro, Carlo ed Emma fu Luigi e Do- 

rigo Teresa ved. Fachin fu G. Batta, 

Socchieve; N.0 67, L. 20666. 75, Facca 

Francesco fu Luigi, Sesto al Reghena; 

N.0 1510, L. 4600, Floreani Giovanni 

fu Basilio, Maiano; N.o 489, L. 11404 |' 

Cavasso Nuovo ; N.0 87, L. 11500, Go- 

tardo Francesco fu Matteo, Polcenigo; : 

N.o 809, L. 4400, Gozzi Giovanni fu 

Massimiliano, Udine; N.o 21, Li- 

re 35346.65, Grudina Pietro, Antonio 

Giovanni e Giuseppe fu Andrea, Cam- 

peglio;. N.o 486, L. 13550, Gallo Gia- 

como fu Pietro e figli Pietro, Giovan- 

Lucia, Giacomo, Antonio e 

Luigi, Ovaro; N.o 771, L. 2490, Gabbi- 

ni Antonio fu Pietro, "Udine; N. o 121, 

L. 2671,Lirussi Geremia fu Domenneo; 

Feletto Umberto; Ni:o 842, L; 2000, 

Lotti e Miani (ditta), Lotti Francesco 

fu Pietro e Miani Alessandro fu Fran- 

cesco, Udine; N.o 2019, Li. 6946,45, 

Lang Luigia fu Giovanni ved. Bigotti 

‘ed ora l'erede Cecchini Lucia di Pao- 

lo, Udine; N.0 2005, L. 4945; Marti- 

nUuzzi Giulio-Alberto fu Napoleone e 

Pettenò Emma fu Pietro, Udine; N.0 d 

L. 9000, Pezzina Pasquale fu Pantaleo 

e ‘Carabellese Pietro fu Salvatore, Udi- 

ne; N.0 798, L. 4645.05, Moretti Maria 

fu Domenico ved. Toso e figlia Toso 

Cornelia fu Sebastiano; N.o 895, Li- 

re 2415,50, Mauro Maria di Giuseppe 

ved. Bon e fratello Antonio e padre 

Mauro G.pe fu Antonio; N.0 2547, Li- 

re 7965.05, Menon Giuseppe fu Dome- 

nico, Pozzuolo del Friuli; N.o0 1552, 

kh 6854. 50, Margherita Virgilio e Gio- 

vanni fu Pietro, Cortello Maria Assun- 

ta ed Arduino fu Luigi e Margherita 

Antonio fu Giuseppe, Palazzolo; N.243 

L. 10982.95, Martinuzzi Alberto, Gio- 

vanni, Vito, Pio, Eliodoro, Pier-An- 

tonio fu Luigi e Martinuzzi Gi Batta 

| fu Giovanni, Attimis. 
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| CIVIDALE 

“Appolio agli Mpini vecchi e nuovi 
%’ stato diramato il seguente appello 

agli scarponi del Cividalese e della V ai 

Natisone! 

Sveglia! i 

«In he anni di lavoro paziente ed 

sntusiasta assieme l’ Associazione Nazio 

nale Alpini ha raccolto in una sola fa- 

miglia tutti gli ex: ‘Alpini d’Italia, La 

Comunione d’anime e di propositi sorta 

e ‘maturatasi nei trenta mesi di guerra 

era si salda e profon da che nevpure la 

immane ‘tormenta Politi ico-Sactalo del 

dopo guerra ha avuto presa Su di essa. 

Le difformità delle vedute Polivche 

e Religiose hà travagliuto e scisso tutte 

le altre moti del genere solo 

le Fiamme verdi son rimaste dI in 

Una granitica unità ed il 3 settembre 

scomso in Trento nostra a celebrare. 11 

Cinquantenario della Istituzione del 

nostro Corpo, dieiro i gioiosi labari dei 
9 Repgimenti Alpinî sfilarono i ga- 
el iardetti dell’A.N.A. riconosciuta uf- 
ficialmente quale 10.0 Regg.to Alpini 
il Reggimento dei «Veci» dei super etiti 
dell'Adamello, del Cauriol, delle To- 

fane. dell’ Ortigara, ‘del Rombon, del 
Pal Piccolo del Montenero. 

ti è che PA. N. A. ha piantato la | 
sua bandiera su di una vetta così ele- 

vata, e ha spiccata ad aure così pus 
che è rimasta immune dal conte igio @ lei 

dissensi di parte ed ha potuto racco- 
gliere sotto di sè in fraternità di cuori 
quanti hanno nell’animo vivo il Culto 

della Nazione, dei? suoi grandi morti 

  

  gono come «la siepe recinge il podere». 

Francescon G.Batta e Luigi fu Angelo, | 

60? 

l'riuli s1 scuota: la sezione Uuinese: e 

| qualche gruppo non bastano a raccoglie 
re gli innumerevoli ex alpini friulani. 

di Cividalese ela Val‘ atlsonne, ma- 
trici generose, che pen tre anni Riient 

tarono con i loro figli più belli e più 
fieri quattro magnifici Battaglioni Al 
pini, devono avere la loro sezione, 

A realizzare questo desiderio di mol- 
ti che ora aderiscono a sezioui lonuane, 

alcuni ex Alpini appartenenti ai più 
diversi. partiti politici (è questa la più 
sicura garanzia della apoliticità della 
nostra Associazione) hanno preso P1ini- 

ziativa di costituire una sezione dell'A. 
N.A. che raccolga in un fascio fraterno 
tutti gl scarponi Vecchi e Nuovi dei 

dintorni. 
I Segretari delle Sezioni Reduci ‘e 

delle i combattenti sono pregati 

munque ed in qualsiasi tempo presta- 
ronò servizio nel Corpo degli Alpini, 

tengono a Sodalizi sono pregati di man- 
dare il loro indirizzo. 

À ciascuno sarà prossimamente invia- 

fatto ampio cenno del programma del- 
1’ Associazione e di quello della costi- 
tuenda Sezione. Il resto verrà da sè. 

Vecchi dell’8.0 Alpini! Superstiti del 
«Cividale» del Tolmezzo, dei Gemona, 

del Val Natisone, del Val sella, del 
Val Tagliamento, del Muava]ur, del M. 
Arvenis, dal Monte Camin, dk Monte- 
nero; nuovi del ‘9.0 Alpini; scarponi 

del Bassano. Adunata! Adunata! 
«; Il Convitato provviso:to 

N. B. — Per le adesioni e invio di. 
indirizzi, fare a capo’ al prof. Pietro 
Vosianzi — Collegio Nazionale - — Ck 
vidale del Friuli. 

| Cerimonia funebre a Castelmonte 
Per i poveri morti che devoti alla 

Vergine di Castelmonte sospiravano di 
vederne coi propri occhi la fronte inco- 
ronata è doveroso un ricodo di suf- 
fraggio. Quindi lunedî 13. novembre 
p. v. si celebrerà per essi una messa 
solenne da Requiem, La musica per co- 
ri ed orchestra è stata composta per la 
occasione dal' M.o Raffaele Tomadini, 
nipote del grande Jacopo. In quel gior- 
no da Cividale e dai paesi vicini do- 
vranno convenire al Santuario nume- 
rosi pellegrini. i 

CAMPOF ORMIDO Ta 

Tenia furto anche nelia nostra vAITOLt al 
Anche qui, nélia passata notte, ten- 

ri di scassinare ia porta laterale 

della chiesa e poi... come a Terenzano, 
a S. Rocco e ar Ma non riusciro- 
no ad aprirla. 0. forse un atto di pen- 
timento li aTTestò nel. vilissimo inten- 

: Ma lo dico: 6 quei calle, e quegli og- 
getti sacri, audatemente rubutl ale 

nostre chiese. dove vanno poi a finire? 
È non voote: essere facile SASA 
sulie tracce? E non partes basta divevi 
noti quei soliti ignoti? 

Animati dagli stessi intenti si rivol- 
sero alla casa ‘del signor Damiani Yi 
torio:. Ma, il bravo Adalchi accortosi, 

sparò e li mise in fuga. 
LAUZACCO 

Oh, questa poi è... una belemerita 
opera di civiltà e d’educazione! Costi- 
tuzione del Comitato civile e interpo- 
litico contro la bestemmia, — nora il 
giorno 16 giugno p. p., convocata da 
appositi avvisi, si aduhava soivo la pre 
sidenza dell’ex maggiore degli Alpini, 
Sie. Brida cav. Tito, Sindaeo. la Hun- 

ta Comunale (Beretta conte Antonio, 
Passero Giacomo, Vidoni Carl 0, Go 

Ciro) con l'ordine del giorno: « com- 
battere la bestemmia » . L’auportinte 
seduta era assistita dal Segre.ario Co- 
munale Sig, Pietro Cecchini. 

Aderendo ai nobili ideali eui s1 ispi 
ra l’invito cel Comitato Civil> [nterpo 
litio di Verona; riconosciuta l’ appor- 
tunità di fare solenne apello a tutti 1 
Cittadini del Comune perchè e titui- 

I segno volontariamente !’Assot'azione 
‘contro la bestemmia, dopo d ‘aver deli- 
berato di tiecogliere in esposti albi 
pubblici i nomi degli aderenti e di isti- 
ture un’aminemda. oltre l’aceettato ob- 
bligo morale, ‘materiale, per ‘quanto 

lieve; deliberava, con varie norme pre- 
face di affidare a un Comitato 

Provvisorio l’esecuzione de le propo- 

ste, 3 DN 

Il Comitato provvisorio risultava 
così composto: Pletti Enrico, Ispetto- 

e Dazio Forese,Lauzacco; Francesco 
ni Attilio, Amministratore dei Conti 

‘| Deciani, Selwnzzis; Paolini G. Batta, 
fu Giac., Pavia; Listuzzi Beniamino, 
Perco:to : Burello A... Risano; Passoni 
Luigi, Chiasottis; Parenzani Leone, Lu- 
mignacco. 

E° DO in vari siti publiei, la sot- 
toscrizione di tutti i cittadini. 

Gli associati si obbligano a la san- 
zione di cent. 10 per trasgressione; da 

ammenda è elevata da qualsiasi socio ; 
chi non .sottostà è denunciato al Comi   

e delle azzurre montagne e la recin-le 
tato, che potrà. deliberare l’espulsione 

! © rendere il nome di pubblica ragione. 
ue ammende raccolte in salvadanai 

4° ora che anche 11 vecchio glorioso 

di inviarci l’elenco dei loro soci che co- 

Tutti gli ex Alpini che non appar 

ta una circolare, esplicativa dove sarà. 

del Cividale, del Feltre del: Vicenza, | 

e cassette situate in luoghi publici, ser- 

virano per le spese e per la propaganda. 
Il Comitato Provvisorio ha già co- 

stituito il Comitato esecutivo coll’ag- 
gregarsi le persone meglio indicate. 

Già è eletto il Presidente ed il cassiere- 

segretario. I sacerdoti sono invitati a 

proporre i loro consigli. "I ‘rimestralme - 

te sarà dato conto al municipio, Si com 
pila lo Statuto cou le norme definitive 

d’azione. 
Sedute d’affiatamento ei si 

tennero il 22 e 25 settembre ed 1 6 e 

16 ottobre, 
Questo è il cenno storico d’origine. 
E? una pratica e .nobilissima inizia- 

tiva, che mi permetto additare alla no- 
stra regione tutta. 

Terrò informato circa il Comitato 

esecutivo, circa le variazioni avvenute 
e circa l’opera che già si svolge tra, 

la pubblica simpatia. 
Felicissima l’idea del sig. Pietro Cec- 

«coni, della Giunta @ del sig. o En- 

‘rico. 
CHIAI.MINIS 

Il Ministero delle Terre Liberate ha 
‘trasmesso un sussidio al Circolo Gio- |. 

vanile di Chialminis «Forti e Liberi». 

Vittime del lavoro, — Giunge moti- 

zia che Cramaro Luigi di Giacomo ap- 
partenente a questo Circolo Giovanile fu 
vittima d’un accidente toccatogli sul 
lavoro nei boschi sopra Gorizia. Quasi 
contemporaneamente, veniva telegrafa- 
to da Milano che Mauro Leopoldo, pur 

asso iscritto al Circolo, cadendo dal 
carro veniva travolto dalle ruote, Ne 

avrà per .parechi mesi. 
Alla famiglia Cramaro condoglianze. 

Al Leopoldo auguri di sollecita gua- 

rigione. 
VITO d’ASIO 

Cooperative e preferenze, — Molto| 
tempo fa fu chiesto a mezzo della stam- 
pa la ragione e le responsabilità di una 

evidente preferenza usata verso la 
Coop. Val d’Arzino nella distribuzione 
dei pagamenti, La domanda era legit- 

tima, ma naturalmente nessuno rispo- 
se. Non si voleva o non si poteva ri- 
spondere, sperando che la gente non 
facesse caso, come il solito, quando una 
preferenza o una ingiustizia viene quì 

pubblicamente ‘rivelata. (Perchè certi 
misteri e certi sistemi vengano da tut- 
te le persone di buon, senso notati, ri- 
petiamo la domanda! 

Perchè su 130 mila lire di pagamenti 
la Pedemontana ebbe 30 mila lire su 

‘165 mila di credito; la Friulana 60 mila 

su 142 mila: di credito mentre la Val 

-d’Arzino ne ebbe 40 mila su 70 mila di 

credito? 
Forse gli operai della Pedemontana 

non sono uguali per certi signori che 

dirigono le faccende a quelli della Val 
d’Arzino? 

Il lavoro e il aa non hanno il me- 
desimo valore a qualunque partito ap- 
partenga l’operaio che deve vivere sul- 

la giornata? i 
| Sembra di no date queste preferenze 
ingiustificate e odiose, 

In questi giorni va rilevata un’altra 
‘COSA, 

All’asta per la fornitura della ghia-|® 
ia nei due comuni di Vito e Clauzetto 

parteciparono 28 concorrenti. 

Naturalmente la fornitura fu conces-. 
sa alla Val d’Arzino. Padroni i signori 

che dirigono, a parità di condizioni, di 

preferire. Siamo avezzi al sistema. Ma 
almeno si avrebbe il diritto di conosce- 
re la cifra offerta dalla Val d’Arzino 
prescelta per la fornitura. ‘ 

Invece anche qui...silenzio e. mistero. 

Il signor Presidente della Val d’Ar- 
Zzino (non sappiamo quanto legalmente 
anche Consigliere Provinciale) potreb- 
be fornire sciarimenti in DIDO] 

n VEDRONZA 
La festa di domenica) Una nota sto- 

nata, — Domenica scorsa, coma era. 
scato annunziato, gran festa. Alla mat- 

tina, al suono della banda, ebbe luogo 
la benedizione della prima, pietra del- 

la Cappella 
e apertura. della pesca di da i 

beneficenza. Più tardi egilarò il pubbli- 
co la salita al palo della cuccagna. An- 
che le corse furono seguite ‘con interes- 

se. Alla sera, proiezione cimematogra- 
fica del passaggio del Milite ignoto, sul 
piazzale della frazione. Il tempo che al- 
la mattina era minaccioso, permise @ 

{molti Tarcentini.di venire a divertir-| B 
si. Insomma automobilisti ed osti arci-| ff 

contenti, Nota infinitamente stonata fu 
la festa da ballo che si protrsse fino a 

mezzanotte davanti all’allbergo Stefa- 
nutti. «Uues affaires sont affaires», si 
dice, è la gente deve divertirsi, specie 
se non ha coscienza! Ma ignoriamo 
quale coordinazione abbiano fra ‘loro 
la benedizione della prima pietra di 
un cimitero, la rappresentazione del 
passaggio del Milite Ignoto cop. i ba-| 

gordi di ùna danza notturna. Ce lo sa- 
prebbe dire qualcuno? 

CRESSS 
La consegna er premi alla scuela di 

disegno, — ape veni ‘a ventura alla pre- 
senza del geni tori, degli alunni iscritti 

gi nuovi comì di disegno, di autorità ed 

invitati, avrà luogo la consegna dei di- 
‘plomi e dei premi agli allievi che sì 
sono distinti me ggiori riente durante il   decorso anno scolas stico. 

RES 
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. La scuola cresciuta sotto LRORIIRO 

    

NEGOZIO VENDITA: Via 619” Po der; 

e, essendo il ‘isin Pie | 
strazione Sa 
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del presidente signor Bertoni, ha tro- |tro impiegato po vstale di È ira i Nalk 

vato nel prof. Sgobaro l’ elemento pre-| 14 iibndiale rta sentenza 8° + lg di 

zioso e valido tanto che i gi iovani ar- | solutoria per i fratelli Giovanni e Gia 21 figio à 

tigiani di Bressa e dei vicini paesi han- |como, per ll nsufficienza di pros4 cor Stare dis 

no saputo trarne ottimo profitto, dannò Piet ro Tisin ad anni de mesi d i letrovian 

Riferiremo il programma della ce-|più L. 7500 di multa e Ì Pimvendiioli li Uha 5 
rimonia che avrà carattere famigliare. perpetua dai pubblic uf fici. Il Tista si ilo Di 

PASSONS {ricorso in appello. 4 {mo pr 

fi ; A Treppo Carmco, ignoti penetra? Ml Torre 

Tentato furto nella Chiesa di San Martino |«o nell'abitazione della signora GSS, | Atolin 
Fendi abbrigiore dille ciiiesa dì,d. | RE esta suedianio Ra per ligne Lu 

Martino di Passons sighor Agosto Liui- larono formaggio, purso € Son traccia ‘onj di 

gi fu Valentino denunciava ai RR. 00) valore di 1900 lire. Da o . | per 

come durante la notte dal 19 al 20 1- det ladra, 117 al 1881 ; Disgr 

gnoti avessero tentato scassinare la por- |. A Venzone nella notte da con se D aNcor 

ta della chiesa per entrarvi a scopo di impiecò nella ‘propria Came. chi “to di 

furto. I malandrini disturbati durante funicella appesa ad È, cp lndo ìl 

il loro lavoro, fuggirono abbandonando tale Antonio Pascolo d ani i orfanotro "hiaccia 

davanti alla chiesa alcuni scalpelli, u- Da Mortegliano partì sar ella Gi- do il bi 

n’ascia ed altri oggetti del mestiere. fio di Valle di Pompei L'orl# \gnata |. "altro 
L autorità ha | iniziate le indagini. na-Purinani. Essa venne ae na la "Bildo — 

dalla M.a Adalgisa Marla Bal i Se assi 

TARCENTO - quale volle provvedere per guo DE Do Reticolo 

— lascio di. combattimento. Rice- | tutte le spese di viaggio. L'atto bt Intuito 

viamo.e pubblichiamo: Ill.mo sig. Di-|Y9S0 della maestra è stato vivamen 5 "to Cig 

rettore, 3 comiato, . daral “ente ta 
Abbiamo letto su «Il Friuli» del 18] A Basagliapenta domenica $l a ero 

corr. l'articolo dell’anonimo intestato; |N0 grandi festeggiamenti ine a tto STO) 
«Sezione fascista» e preghiamo memot dell’inaugurazione delle nuov? Fi. ilment 
dell’ imparzialità che sempre la distin-|M®. Interverrà la scelta banda mî dr ìssim 
se signon Direttore, di voler far pub- le di Basaldella. " l'infe): 
blicare le poche righe che appresso tr a-| Il paese sarà illuminato 28 gioeri Sk Iravat: 
scriviamo: A Muina, frazione di Ovaro» ai i indici 

Le persone che costituiscono il Fascio | }©5® Venier d'anni 62 entrò nella Y® Tale ani, 

di Tarcento ed i fasci di tutta Italia | di Giovanni Galante e si riempì! tario "tompir 

sono animati dai più alti sentimenti pa biule di uva. Sorpresa dal prop!” sal | Ufine ] 
triottici e per.la patria tutto danno e lasciò cadere il grembiule e, pr pne n Vettur 
nulla chiedono. , |mente, anche l'uva. Rincors? 19 dlOspea 

All’augurio poi dell’anonimo che del|P®FCOrsa con un bastone e rido" pedi 1) "tura d 
‘sangue non sia sparso in Tarcento ri- condizioni tali che dovette fars! | 904 Sionj 

spondiamo che egli dovrà avere tali ri- | ©ATe. Venne giudicata guaribile | : to. (i 
morsi da farlo temere per la vita! giorni. Il Galanti è stato denunel® Malgra 

Siamo d’accordo che gli ideali non LL ‘= ASRT sinti il 

sì distruggono qualora trattasi però di spes e di Ù 

ideali onesti. a T d Ì P bblico ì Han; 

Per coloro che delle idee Bab in accuino S Le ta 
mo alle loro azioni scellerate le umilia- Sabato 21 Ottobre 1922 ; *Bpresen 

La pe a sono Di Don Leva il sole 6.30 ;gtram. 17.19 T * De fa 
0 po; ma anche per l'a- | va la luna 7.17; tram. 18.15. Yoro 

. Ringraziamo e distintamente ‘088e- SANTI ED ONOMASTICI Co È 

quiamo : pa RE del F.C. (21 ottobre) coi 

Tan S. Orsola. LA 
La legge n non ci Bro a pubblicar que |__ g. Li ui DA Da 3838 — De po 
sta ‘lettera, perchè senza firma. Le l’o. 1507 | Al 
diamo ‘torso egualmente perchè Tfr PARTOIGI Cirene I viato dl Dal 
l’occasione Aa De sn gli di a i pd to : 

na volta il criterio SIEASE + ini di at Re ti ct pi 
dei tempi barbari — e quindi antipa- e ie Ì azioni 
triottico — della liceità delle Tappre- (29 ottobre) d — a 

ug STO dello spargimento di san| . S, Ilarione — Ss. Giov anni — È E, for l'ip, 

lippo — S. Moderanno — $. Donat0 7 il D el 
in i ci S. Verecondo. i l'e 

Brei i dalla P 1% sic ef 'ontarin; pi dalla rovincia il 
csi C i a o 

«ptintergo. — La suda mosic| -—_—ECONOMICE  [imim, 
3 p. v. novembre. Ad es- ar |Uoo, 

sa bossoni iscriversi tutti i giovani del- Ricerche d’impiego eent. 9B Too po 

la Provincia purchè abbiano superato la, ogni altro avviso cent. 10 GA LI d da 

l’esame di proscioglimento e di matu- merciali cent. 15, minimo 20 agi Miur, i 

rità. | LA 
Pordenone, Si è chiuso”l’altro ieri il Commerciali ii L e 

processo iniziatosi il gior no ll corr. e va 0] (909° tto Tr 

rinviato per impedimenti da parte de-|- A PREZZI RIDOTTISSIMI sr Ja” bi x 

gli avvocati di difesa, a carico dei-fra- | ra da letto, Mobili d’ufficio, mob! più do Pr 

telli Tisin Pietro, Giovanni e Giacomo | cati da encina, mobili isolati. 49 lito a di 

di Pinzano al Tagliamento, accusati di | Ferrario, Via Teobaldo Cecconi? DIA la 

peculato e falso a danno dell’ammini- ‘terno Magazziui Leskevie) Tdi qu 

7 DI 
ti ln Sottor 

CORONE - PALME - CUSCINI dl Posi 
Tm 

in fiori freschi, metallo, cellulolde e itbenza | 
Zoilo Pravisani - Via Manin 12 DIN N nente 

PREZZI DI MASSIMA CO USEMIENER D° “ 

Fiori freschi e artificiali, bulbi, semi, piante, viti, ecc. e iter 

m % s 4 “Bistri; 

Ditta F.lli TRICHES - Udi Qt 
Moti - Trasformatori Maat BUM co "tem 
pastatrici per pane - Forni. a Nine 1 Sg T I pia Movai 

[PARA ZI {i dat Strevi DI "l'in; pit 

Agli. Acuonat] eletti po 15 fili avo, 
© Soe. An. Dott. SCAINI - ML] 1eg"| S Siri 

Macchine per la lavorazione Gi 
OFFICINA : Via Grazsan® 1° 954] Mul 
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— 00 in Pie Mifibiletine aiun ferroviere | 
n as- pf ore antimerldiane di 1érl sulia 
o Gi Terroviaria, poco prima del pa: 

; cole Dama di P. UGrazzano, accadde una 

eri d I n che cosiò la vita ad un 
di i0n0. 0 

ss è o fiividra di operai era occupata | 
i RE ni Tico di pesantissin dati ate di 

netran | AT provenienti da lavori compiuti 
(Giusep: | ia Ore. Il capo-squadia .cantoniere 

>, 1nvo” Ti ‘BUolini, d’anni 45 abitante lì presso 
d per Do Lumignace :0 8, era intento a fun- 
traccia n di Sv itamento di bulloni, neces- 

0 per lo sc arico delle travate stes- 
al 18 81 ® Disprazia volle che una travata, pri 

on un® aNeora che fosse terminato lo svita- 

chiodo ndo di un bullone, si sciogliesse col- 
ll povero Cignolini che rimase 

anotro- \ Iacciato alla cintola con le gambe sot 
lla Gi- [I° il busto e il capo ripiegati sopra. 
agnata | Îi; o. operaio, certo Balzano Erme- 

bina 1a pSlldo riuscì miracolosamente a fug- 
conto ® dii assieme con alcuni compagni al 

ene Meolo, 

a en- iatuita. la sciagura candita al po-| 
Cigmolini che gridava. disperata- 

dara!” | «aluto! Aol i compagni ac- 

casione | hp lo tosto presso di lui e lo videro 
camp? tb grondante sangue, martoriato or- 
pusica” |} lmente nelle membra. Difficile e do- 

ui issima efu ] l'operazione per toglie- 
se \\ ‘Infelice di sotto l’ ingente peso del- 

rale Te | ipfevata. Fu una mezz'ora di stra- 
a vign® tal IRdicibile e si può comprendere con 
;] gre? ale animo in pena gli operai l’abbia- 
iotario | Compiuta. 

atural | fine liberato, il Cig violini, si 
ven? ipettara pubblieg, venne trasportato 

pita PP (dh Spedale ove gli fu constatata la 
o medi | É ti tura delle gambe ferite vanie e con- 

in 90. Me ROSE la commozione visce- 
Ù to. . 

PÒ ha olo le cure più assidue ed ur 
Le 9 povero ferroviere, dopo poche 

8°) pi atroci sofferenze spirava. 
shic0 | ì Mani seguiranno i funerali ai qua- 

A rteciperanno oltre ai ferrovieri le | 
di o lTesentanze di vari sodalizi operat. 
37 i di d famiglia dell’infelice vittima 

È aYoro le nostre condoglianze. 

I Tentato suicidio 
Wa °n un colpo d’ arma da fuoco tes- 

l'a 458 | $ È por fine ai suoi giorni il negozian- 
Do Y fano del Negra di anni 65 da Tar- 
101 MIO, 

dot a Del Negro integro d’urgenza 

toi Al tro ospedale, venne LILLO rara u- 

jpia erita alla parte addominale ed e- 

tiazioni multiple al torace. 
% Samitari lo giudicarono guaribile in 

gl Sori babi complicazioni, 
nato Fi È I D Snorano le cause che determinaro- 

el Negro DE tale atto. n 

mi 
gi, 
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L’epilogo della causa 
*itarini Commissario degli alloggi 
at Uscita la sentenza del Tribunale 

ì dine, nella causa intentata contro 
h ommissario degli all loggi, cav. Gio- 

di o Ragazzoni, per il decreto di que 

bi © requisiva la casetta di via Pre- 

a n, 4 angolo di via Prefettura 

È De Piazzetta Valentinia. 

Sentenza dichiara illegittimo il de 

vo di Tequisizione emesso dal. Com- 

0 terr Der la parte che riguarda il p'a 

lio © della casetta in questione, adi- 

Mi aboratorio; e ‘consente invece 
quisizione del primo piano, 

Atto onesto 
Muigiiceno delle Sezioni Riunite 

Posta Centrale sig. Bernardis Au- 
de Tinvenne fra la sottispondenza i im 

Impa una busta senza indicazioni 
Micro L. 1105 che si affrettò a re- 

le alla Ditta G. B. Storti. 
Mo impiegato della medesima l’ave- 

partita nei locali dell’ufficio. 
Mani triamo Con piacere l’atto dello 

funzionario. 

Bicme. Teatro Cecchi 
la D TRIONFO DI ERCOLE 
i % lovanni R&icevich ‘ebbe ieri sera 

i hp Lepitoso successo, il Teatro Cec- 
» Sveva l’aspetto delle grandi occa- 

ì ripete questa sera e Domenica. 

|, Giulietta. e... Romeo 
Max “mente lui non si chiama Romeo. 
Pa modo affibbiargli un nome così | 
It, lcamente ronianti ico; lei è Giu- 
I Dia; epano, d’anni 24, già abitante 
Mas 20 Sillio 8 ed ora in Borgo Vil- 

90, Orbene, Romeo, che ripido 

r 

  
Miele ‘di Giuseppe Gesnaldi da Tri- 
Mi, | Otenza), fece la proposta a Giu 
Bi l portarsi secolui a Venezia, cit- 
Da Nente incantevole col suo Canal 

Lo con la sua Cà d’Oro. sì cara al 
"> Den la luna d’argento che si ri- 

Qual fata divina “sullo & specchio 
‘Que, per le scivolanti gondolette 
e. Giulietta. eco anche 

Ue È Ronito aveva. promesso di tro- 
Co (fa Occupazione, ma volle portar 

4 {Renna Sua amica ‘e precisamente la 
i î in n tardo Vecchiatto abitante 

| hi “i Villalta. 

avg al dini e Nr 
per un palo di giorni, ma 

°, Vennero agili are Romeo 

è la Gifliclta non voleva più 
ne di lui; Giulietta .invece ‘asse 

neo la voleva condur- 
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‘vinciale perchè volesse appoggiare, con 

lotti Francesco, Del Negro Angusto, 

Fatto sta che nel terzo giorno di ner- 
manenza nella Regina dell’Adriatico ;l 
uesualdi, cogliendo il momento oppor- 

tuno previo a di carattere più in- 

fuocato del solito, estrasse un rasoio di 

sinistra. La ferita non è grave . 

Ora il femitore è in carcere, mentre la 
Vecchiatto sarà rimpatri lata con foglio 

di via. 

A proposito di concerti 
Preg.mo Signor Direttore del Giorna 

le « Il Friuli » 

CITTA’ 
Nel numero odierno del Suo pregiato 

giornale leggiamo lo spunto «Perchè», 

il quale, forse indirettamente solo, ci 
interessa ed a cui giudichiamo Oppor- 
tuno rispondere non per spirito di ri- 

metter= la questione a punto, nol senso 
che, agendo come per il passato, anche 

favorire sempre, sia pure in modesta 
misura e per quanto possibile, il com- 
mercio ed il lavoro locali, abbiamo noi 
assunto parte dell’ex-orchestra del 
‘«Contarena» (spiacenti solo di non. po- 
ter avere anche jl Maestro 0. Mazza, il 
quale aveva già pronto altro posto). 
Questa parte di elementi, insieme ad al- 

tri, pure concittadini però, inizierà .i 
concerti presso di noi domani sabato e 

li continuerà ogni sera dalle 21. 

sensi del nostro massimo ossequio. 
Udine, 20 ottobre 

R. Pinard e L. Tosoli 

Sulla «Patria del Friuli» è comparsa 
la seguente dichiarazione: 

Ho letto in ritardo la polemica tra 
«il Combattente» e il giornale «Il Friu- 
li» circa la variante al tracciato della 
ferrovia Villa Santina-Ampezzo ove è 
stato rinfacciato all’on. Fantoni di es- 

sersi prestato ad appoggiare la varian- 
te in parola, allo scopo di favorire il 
Consorzio della Cooperativa appaltatri- 
ce del primo tronco. 

Sebbene vivamente deplorando il 
mancato inizio dei lavori del primo 
tronco; devo ad onor del vero, dichia- 
rare che le cose stanno in mado ben di- 
verso da quello nel quale furono fat- 
te apparire dalla polemica dei nomina- 
ti giornali. 

E» stato il Comune di hi con 
regolari delilbere consigliari a proporre 
e ad appoggiare la variante come quel- 
la che esprimeva un preciso. desiderio 
di queste popolazioni e la realizzazione 
di un vasto complesso di interessi del 
Comune e dei comuni vicini; e l’on. 
Fantoni se ne è occupato — dsseo mia 
istanza — non solo ora, ma ancora pri- 
ma che venisse approvato il progetto 
e prima quindi che venissero appaltati 

i lavori; come io stesso ebbi a pregare 

l’Ill.mo Sig. Presidente della Dep. Pro- 

  

la sua autorità, i desiderata di questo 
Comune, 

‘All’on. Fantoni va solo quindi ri- 
conosciuto il merito di aver caldeggia- 

to le aspirazioni e i desideri di questa 

popolazione, ehe gli deve per tal fatto 

gratitudine e riconoscenza. 
Tanto per.la verità. 
Enemonzo li 14 ottobre 1922. 

. — Giuseppe Frucco 
(Sindaco 

Rom confondete 
il Benefico Otturatore brevettato De 

Martin con le molteplici dannose spu- 

   

tasca e colpì la. Giulietta alla guancia 

valità, assurdo nel nostro caso, ma per 

a costo di ingenti sacrifici, allo scopo di | tO 

Voglia gradire, Signor Direttore, i 

Dedicata a chi ebbe la tolla di accusare! 

Pr RES NS: gie ERRE RE TI ia A 

  

rio, Clochiaiti Silvio, Polano zio, Del- 

la Pietra Vittorio, Melocco Alessi 

Gabelli Ottavio, Rieppi Giuseppe, Moli- 

nis Luigi, Cozzi Aurelio, Obst zio E- 

manuele. 

Sez. InUustridle — Franzi Aurelio, 

Pittoni Antonio, Rojatti 000, Colle 
Arturo, 

PROMOSSI ALLA II CLASSE 

I. A: Aloisio Ada, Anzil Anita, Bia- 
sutti Giovanni, Del Negro Adolfo, De; 
Mario Nilda, Wale Anna, Fantoni Ri 

na, Franchi Rosalinda, Madrassi Lui- 
gia, Silvestri Enrica, Soravito Gusta- 

Catarinussi Gio: Batta. 
I. B: Albini Gaetano, Cedolin Mat- 

tia, Cedolin Vittorio, De Mattia Gioace- 
chino, De Nardi Nilo, Fuso Bruno, Ma- 

lattia Carlo, Marchetti Bruno, Mazzo- 
li Giovanni, Pertoldeo Alessandro, Pio- 
vesana Antonio, Romanelli Luigi, Ta- 
in Aldo, Terrando Benigno, Viot- 
to Mario, Grassilli Giovanni. . 

to, Bianchi Alessandro, Bisutti Libero, 

Broili Pietro, Calligaris Aldo, Contagi 
ni Giovanni, ‘Cosari ini Luciano, Del Fa- 
mero Vittorio, D’Orlandi Ettore, Falo- 
mo Lucio, Ferrini Giovanni, Feruglio 
Alfredo, Hone Manlio, Ganzini Ange- 
lo, Gatti Edoardo, Grillo Adone, Mar- |. 

chi Cesare, Mauro Mario, Zuechi Aldo, 
Pezzali Arturo, Salzarezza Mario. 

I. D: Damiani Federico, De Ceco Giu 

seppe, Ferrero Federico, Grinovero Al- 

fredo, Lizzi Otavio, Rago Lucio; Rossi 

[Ugo, Scerocco Enrico, Sfligoi Giorgio, 
Zerbinatti Silvio, Zilli Giordano, Mar- 
zilli Antonio, Toniolo Giuseppe. 

I. E: Candiani Lorenzo, Cedolini Lo- 

dovico, De Stefani Mario, Grosso Sal- 
vatore, Marzona Aurelio, Montico Al- 

berto, Paludet Nilo, Rovere Italico, 
Talmassons Dino. 

AMMESSI ALLA I. CLASSE 
Fabbro Vittprio, Pellegrini Maria, 

  
Valente Mario, (tranzotto Giovanni 
Gius., Peressoni Giovannina, Tonini 

Alberto, 
AMMESSI ALLA II CLASSE 

Morelli Lorenzo, Traunero Egidio. 

Wiarionette 

Nel Teatrino di Quirino Via Gemona 
N. 48 domenica 22 corrente mese alle 
ore 17.30 si rappresenterà la brillante 

commedia : «I fanatici per andar in pri 
gione» con Facanapa ed. Arlecchino 
aggressori, ladri, assassini. per amore, 

C ommedia in tre atti. 

Ancona della Scuola 
di Domenico da Tolmezzo a Venezia | 

Leggiamo in cAnte Cristiana» che 
un’Ancona lignea di quella serie di o- 

pere della scola, di Domenico Mioni da 
Tolmez zo, a cui collaborarono i fratelli 

e i figli del maggiore artista: Martino, 
Giovanni e Vincenzo, è stata assicurata 
allo Stato. Era proprietà dell’antiqua- 
rio cav; Giovanni Rossi da Venezia e 
proviene dal Friuli. Si connette stret- 
tamente alla serie carnica di Zuglio 
Forni di Sopra ed Illegio e per dispo- 

|sizione, per forme, specialmente: all’ An- 
cona dell'antica Pieve d’Invillino. E” 
cioè l'estrema eco di questa scuola; ; più 
pratiea che ‘arte. 

vo, Trombetta Angelina, Zilli late 

I. C: Argenton Guido, Asquini Rena 

  

fr ASSEN O) Tora 

I lavori in muratura sono stati fatti 

dalla Ditta Zorattini Attilio, gli im- 
pianti sanitari ualla Ditta Vittorio 
lianta, la sega elettrica dalla Ditta 
riches, di coioritura dalla ditta Zam- 
paro e Pittaro tutti di Udine e le mac- 
chine per la lavanderia sono state fom- 
nite dalla Ditta De Franceschi di Mi- 

lano, rappresentata a Udine dal signor 
i Geometra Del Piano. 

La festa dei ciechi 
Una festa singolare e gentile avrà 

luogo, fra pochi giorni, nella nostra 
città. 

L'Unione Naz. Ciechi — con a capo il 
tenente D.r Aurelio Nicolodi, cieco di 

guerra, pres. effet., e presid, onor. l’eroi 

co mutilato Carlo Deleroix — che 

due anni or sono si costituì in Firenze 

e che in quasi tutte le città d’Italia ha 
già fondato attive e fiorenti sezioni, ha 
stakilito che il 26 ottobre sia considera- 
to quale festa nazionale dei ciechi. Per 
quel giorno il gruppo di Udine riunirà 
nella nostra città i ciechi friulani, in 
rumero di circa 50, per recar loro, sia 
«pure per breve ora, sorriso e gioia; al- 
le ore tredici e trenta sarà ad essi of- 

ferto un pranzo gratuito, presso la 
Ttrattoria Comun. e nel pomeriggio se- 
guirà nella sala Bertolini, gentilmente 
concessa, una modesta festa, della qua- 
le fra pochi giorni pubblicheremo il 
programma. Noi speriamo che i concit- 
tadini ed i comprovineiali nostri non 
mancheranno di intervenire numerosi 
a questa festa, dando così un’attesta- 
zione di fraterno amore a coloro che la 
sorte privò del divino dono della vi- 
sta, o 

I biglietti d’imgresso saranno rila- 
sciati gratuitamente a coloro che ne 
faranno richiesti presso la .casa del 

combatiente nei giorni 24 £ 25 dalle 
ore 15 alle 16. 

Per porto di rasoio 

Gli agenti di P. S. traevamo in arre- 
sto ieri certo Giovanni Sala di anni 
trentacinque da Forni di Sotto perchè 
portava seco un rasoio. Venne passato 
alle carceri e denuneiato per abusivo 
porto d’armi. 

Oste in contravvenzione. 
L’autorità ‘elevò contravvenzione a 

l’oste signor Pietro [Migsana idi Via 
Cividale N.o 2 perchè vendeva bibite |® 
alcooliche senza la prescritta licenza. 

Serata famigliare 
Sappiamo che sabato 21 corrente al- 

le ‘ore 20.30 precise nella palestra ma- 
schile di Via Dante, l’ Associazione P. 
Zorutti e T.' Geconi darà un tratteni- 
mento famigliare col gentile interven- 

to della distinta lbnas” Jazz Band. Pi- 
gnat, con nuovi professori e scelti pez- 
zi espressamente scritti dall’esimio pro- 
fessor Eugenio Pignat. 

Beneficenza 

Nell’anniversario della morte di Ro- 
sa Girardini: Fattori Giacomo L. 10. 

Il Comitato ringrazia sentitamente 
tutti i gentili oblatori. 

Le offerte si ricevono nella Libreria 
°° Via Cavour (Palazzo degli Uffi- 

ci i 

Trattoria Ciinio 

Oggi mattina: Maccheroni al sugo — 
Manzo all’inglese con contorno. 

bera: Minestrone — Arrosto di vi- 
tello con contorno. 

“ea MA 
Spicciole di Cronaca 
All'Istituto Friulano «Pro Orfani di 

Guerra» è stato deliberato dalla Com- 
missione Comunale di vigilanza per 
gli orfani stessi un contributo per l’an- 
no 1922 di L. 5.000” augurandosi di po- 
tervi annualmente concorrere. La som- 
ma è destinata per i laboratori e le of- 
ficine annesse all’Istituto. 

Gli iscritti nell’albo degli avvocati o 
dei pr>icuratori o in quello del collegio 
dei ragionieri possono produrre alla Ca 
mera di Commercio la sola istanza, in 
bollo da lire 1.20, senza altri documen- 

ti. 

  

Consiglio dei Ministri 

Prossimo decreto. salle abitazioni 
ROMA, 20 (per. telef.) — Alle 16 sì 

è riunito il Consiglio dei ministri. .’ 

Schanzer fece un’esposizione, sugli av 

venimenti di Oriente e sulla crisi ingle- 

se. L'on. Alessio illustrò un decreto sul 

regime delle abitazioni ,col quale sl 

contemperano le richieste sia dei pro- 

prietari che degli inquilini. Il decreto 

  

Nascimbeni Giovanni e C.° - 

  

amministrative e risparmi; riforme tee- 
niche nella imposte con aumento delle; 

entrate; bamea di emissione; misure di 
eredito nel periedo transitorio e rifles- 
si sull’economia popolare, Il program 

ma denuncia un defieit nel bilaneio eor- 
rente esercizio di 4500 miliardi e pre- 
vede per il bilaneio prossimo un totale 
‘di entrate di 8300 miliardi. 

Lloyd George: parlerà lo. steso 
LONDRA, 20, — Nonòstante le dimis - 

sioni presentate dal 

George pronuneerà domani a Leitz il 
discorso annunciato ehe è atteso con 
vivo interesse per conoscere le sue in- 
tenzioni. Durante il viaggio da Londra 
a Leitz egli pronuncierà dal vagone stes 
so cinque discorsì in varie stazioni. 

500 tonnellate di benzolo. 

gabinetto Lloyd 

. ROMA, 20, — In seguito a lunghe 
trattative il governo italiano ha potuto 
ottenere per conto degli industriali ita 
liani la cessione da parte della Francia 
di 500 tonnellate di benzolo sul contin, 

gente che la Franeia stessa deve riceva 

re dalla Germania in conto riparazioni, 

TRASPORTI LON CAVALLI E CAMIONS 
Svincoli - Spedizioni - Operazioni Doganali 

  

Presa e consegna a domicilio 

Prezzi di assoluta concorrenza 

(recapito Palazzo Eden - Via Cavour) 
  

legge sartà i inviato a S. Rosso 

re per la firma reale, ed andrà in vi- 

gore nei ‘primi giorni della’ prossima 

settimana. 

L'on. Paratore si il ‘consiglio   colle tabelle burocratiche e insistette 
sulla necessità di nuove economie nei 
vari dicasteri. 

Fra l’altro chiese aj ministri milita- 
ri la posizione ausiliaria di molti utfi- 
ciali tra cui generali ed : ammiragli. 

L'on. Taddei riferì sulla situazione 
interna e particolarmente sul convegno 
fascista di Napoli che, dalle notizie per 
venute, verrebbe a svolgersi nella mas- 
sima tranquillità. 

Infine si deliberò per le feste dell’ ot- 
tantesimo compleanno dell’on. Giolitti, 
11 presidente del Consiglio con vari 
membri del governo abbiano da recarsi 
a Cuneo per porgere al vecchio statista 
gli omaggi del gabinetto. 

  Malattie polmonari 
IX. Pneumotoraàce tera 

peutieo. Siero vaccinot - 

mipia. Esami mierosca- 
pici Riceve tuttii giorni 

tranne i festivi, dalle 8 
alle 11 e dalle 14 alle 16 

UDINE 

‘RAGGI 

pit. [ORNATI 
VIA AQUILEIA, N. 5 A. - 

Comuni ‘e di lusso in tutte le speciali. 

tà di legni, Lavorazione accurata. Con 

segna a domicilio. 

PREZZI: DO ASSOLUTA CONCORRENZA 

fpecilizita Fabbrica AGOSTINO: CICINELLI 
Udine, Via Tricesimo, n. 10 

Recapito presso il fiorista Gasparini 

Via della Posta n. 6 - Telefono 410 

  

  
Poincarè sceglie Losanna 
PARIGI, 20. —. II presidente del 

Gansiglio Poincarè ha risposto a Lord 

Curzon circa l’organizzazione della con- 
ferenza per la pace colla Turchia. Egli 
‘sostiene l'urgenza della riunione. accet- 
ta la data del 18 novembre in vista del 
la crisi ministeriale inglese ed aderisce 
alla scelta di Losanna come sede della   

| ai delegati finanziari della società delle 

conferenza. 

I triliardi austriaci 
VIENNA, 20. — Il progetto prelimi- 

nare presentato dal governo austriaco 

nazioni per il risanamento economico 
dell'Austria si divide in cinque parti;   

Per la modicità dei prezzi vinto il 
oneorso per la fornitura delle bare al 
da di Udine, 

Specialità bare da trasporto 

Sarcofaghi di lusso 

Si assumono ordinazioni di ghirlande 

in fiori freschi e în metallo. 

Casa di Cera per Malaffle degli Gechi 

Dott. I. BALDASSARRE 
SPECIALIST 

ocenieti; «0a 
ceri loschi; sw 

d» PE nt 

MBOTTE 9 elet 

Ga terrimarione, 47 
Visite e consulti: 

Telefono 3-b0 
Lo: "187.4 

UDINE   riforme degli eserciti federali, riforme 

    L'opera dei pattuglioni notturni 
L'altra sera, come accennammo nel 

numero di ieri, iniziarono servizio not- 
turno i pattuglioni degli agenti inve- 
stigativi ed i risultati’ cominciano già 
a farsi sentire. 

Di fatti vennero arrestati per va- 
gabondaggio e per mancanza di mezzi 

i seguenti individui: Ugi Ugo di ignoti   dorate imitazioni. Glj stessi Clienti ed 
anche Medici affetti d’ernia, soddisfat- 
tissimi ne fanno ampia e cosciente pro- 
paganda. 

Lo specialista Porta seco pure spe- 
ciali fasce ventriere per Rene Medie, 
Laparatomie, Sventramenti, Ernie om: 
belicali, Pinguedì ece. nonchè Busti 
igienici reform per signora. 

Qualsiasi ‘Appareechio - della Casa 
porta impressa la firma De Martin i na 
meri di Brevetto e 1’ indirizzo delle Ca 
sa di Milano Via Spiga N. 8, 
RR 

Grandi arrivi Cappelii invernali 

Ditta MARIA BERTOGLIO 
— sx va —__ 

Nel Mondo Scolastico 
R. Istituto Tecnico 

1 LICENZIATI 

Sez, Fisico m&tematica — De Marchi 
Paolo, Lotti Giuseppe, Marchesi Vitto- 
rio, Boschetti Licio, Picco Aldo, Mul- 

loni Giuseppe, Iesso Giuseppe, 4 ambon 
Elisa. 

Sez. Commercio Ragioneria 
centini Antonio, Marconi Gina, 

  

protone ann 

  

tà 
Cig eo. 

Comar Guido, Besa Ferruccio, Cru- 
ciat Mario, Donatis Fabrino, Galluzzo 

d’anni 30 da Udine, Cerla Augusto di 
anni 35 da Venezia, Baiocchi Pietro di 

anni 23 da Milano, Salerno Carmelo di 

anni 27 da Palermo, Novacchi Ernesto 
di anni 30 da Trieste e Liruti Giovan- 

ni trentenne da Padova. 

Nuovi importanti lavori 
alla Casa di Ricovero 

Mercoledì scorso si è riunito il Con- 

giglio di Amministmzione della Casa 
di Ricovero Dr. trattare importanti og 
getti. ; 

Prima di aprire la seduta il Presi- 
dente ha commemorato il compianto cav 
Dr. Angelini che come Direttore Sani- 

tario era veramente affezionato alla Pia 
Casa. A. sostituirlo è stato chiamato con 
voti unanimi il cav. D. Oscar Luze sat 
to medico del Reparto. 

Il Consiglio ha quin: H collaridato. Ì 

nuovi Hivori. terminati in questi giorni 
che, odtre arrecare vantaggi igienici e 

migliore an Ianienio dei servizi gene- 
rali, danno all'Istituto un aspetto di 
modernità. ci lavanderia fornita di 

S CO lisciviatrice vece, la sega 
‘ttriea. per la legna da ardere, i ba- 

or nl con sc aldabag: no .doccia, ecc; Te la- 
trine costiiritecooì sistema più igienico. 

Il Corìsiglio spé compiaciuto «per dla 
ottima riuscita dei lavori, costruiti a   Lucilla, Tnbolii, Antonio, Orio Pietro, 

Zanier Giacomo. i 
Sez. Agrimensura —— Angelo Adolfo, 

Anzil Paolo, Ciani Alvrado, Del Colle 
Sergio, Faghini Vittorio, Lavaroni Li- 
meo, Malisani Oscar, Mazzilla Ferrue- 
cio, Pittoni Luigi, Pittoni Vittorio, Ros   dica a trovare la promessa pio- 

  

  

   

N a x, È . 

| SCcupazione. 

  

si Kugenio, Palladini Livio, Tissino Ma- 

  

perfetta regola d’arte ed il buon fun- 
gione mento delle macchine, lieto di ren 
dere sempre migliore la Di dei pove- 

  

    ri vecchi «senza badare alle difficoltà Ù 
finanziarie per far fronte alla forte & pe-*   sa colla speranza che la 

continuerà, come OT: 

aiutare la Pia a 

  

   

    
    

   

macchins adatte, come l'essicatoio ip 

      

   
    
         

   

      
     

    
    

   

cittadinanza la 
ad. api poggiare ed |{ 

  

- AGENZIA DI CITTÀ 
PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Trasporto Merci a collettame e a vagoni completi 
Servizio di camions 18 BL R con rimorchio 

Udite A 

  

    
  

    

Rivolgersi alla Ditta 

GAUDIO 
per Città, fuori Città e Provincia. 

TRASLOCHI MOBILIA 

  

Agenzia Viaggiatori - Vendita biglietti ferroviari 

  

Assicuraz. merci e bagagli per il Regno e l’ Estero 
Ufficio speciale revisione tasse sugli svincoli ferrov. 

CONSULENZA 

   

    

ore ermrieiteme sit 

      

{ IT TO MANE 

J 

Telefono 

Tel. uffici LOS 

::: Unica senza di Città autorizzata dalle Ferrovie di Stato : 

  

| DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE © 
si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

  

UDINE Ve VEA PREFE: n PU Ra 

“Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 
Specialità mobili da. UFFICIO 

‘ee NEO den 

MECCA NIC HE DA L. 

  

G CAVA 
DINE 

Piazza del Duomo, 4. 
centrale 4A, 

io stazione der. 244, 
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L’appetito kemalista 
PARIGI, 20. — Secondo dispaccio 

ds Costantinopoli alle «Chicago Tribu- 
ne» (edizione continentale), il'program- 

ina del governo di Angora alla confe 
renza della pace sarebbe compreso nei 
seguenti 14 punti: 1) Dardanelli; 2) 

‘ Costantinopoli; 8)' le capitolazioni; 4) 
scambio delle minoranze fra le Grecia 
e la Turchia; .5) Territori Curdi del- 
l’Irak; 6) indipendenza completa degli 
stati arabi; 7) ferrovia di Bagdad; 8) 
Autonomia della Macedonia con un cor 
po libeno per la Serbia e autonomia 0 
annessione della Tracia occidentale con 
Dedeagateh come porto libero bulga- 
Tò; 9) questione di Demetika e di De- 
deagatch considerate come parte delia 
Tracia occidentale; 10) isole di tiro. 

all’Anatolia con il. Dodecaneso; 11) Con 
trollo del debito pubblico ottomano; 12) 

ripataziore; 13) Califfato; 14) restitu- 
zione alla Turchia delle quattro. coraz- 
zate che sono state sequastrate ed incor- 
porate nella flotta britannica prima 
che la Turchia entrasse in guerra. 

La traslazione delle ceneri del Muratori 
MODENA, 20. — Con grande solen- 

nità e con l'intervento dell'arcivescovo 
e di una grande folla sì è proceduto og- 

gi alla traslazione dei resti. immorta.l 
di Lodovico Antonio Muratori dalla 

éhiesa di S. Agostino a quella di Santa 
Maria Pomposa, dove il Muratori già 

si-era preparato in vità la propria {om- 

ba. Domenica avrà luogo la commemo- 

razione Muratoriana. 

a do 

Notizie in breve 
Perchè siano prolungate le funzioni 

del presidente del Reich al 30 giugno, i 

partiti. governativi col consenso dei po- 

pulisti bavaresi hanno presentato una 
proposta al Reichstag. 

Lo sgombero della Tracia, secondo le 

ultime notizie provenienti da Costanti- 

“nopoli, continua in modo soddisfacente 
e senz incidenti. 

L'on. Farinacci vete rinviato a giu- 
dizio per l'invasione della casa-dell’on. 
Miglioli. Con lui sone rinviati atri un- 
‘diéi fascisti, maggiorenti del partito a 
Mantova. Rd At 

| “Oltre dué milioni di biglietti falsi ven 

| Nero sequestrati in due fabbriche a Ca- 
tania. Lia scoperta è stata fatta. dalla po- 
lizia perchè aveva notato ‘durante la 
notte numerosi individui entrare miste- 
riosamente nella casetta del pittore 
Paolo Ciulla, tornato da qualche tem- 

po dall'America. Costui che era il capo 

tecnico e proprietario della fabbrica, 

afserì di aver studiato per ben trent’an 

ni per riuscire nell'intento. Altra fab- 

brica è stata scoperta nel vicino comu- 
né di Pedara. Venne operati numerosi 
arresti. } i 

Martire triestino che risuscita è Fino 
Fonda il cui nome era stato inciso in 
una lapide inaugurata ad Arezzo ai mar 
tiri redenti il 20 settembre del 1916. 

  

zo pregando di cancellare ilsu o nome 

dalla lapide! 4 

Il Circolo Giovanile cattolic® di Ru- 

fina (Firenze) è stato distrutto dai fa- 

scisti che frantumarono anche i vetri 

della parrocchiale. 
Un capuccino partito per la questua 

‘con cavallo e carretta da un convento 

di Rovigo non si è visto più tornare da 

due settimane. Tuttissuppongono trat- 

tarsi di qualche sciagura. 
  

Borsa'di Milano 

MILANO, 20. — Rendita 7270; Con 

solidato 8102; B. Italia 1860; Commer- 

ciale 857.50; Credito 651; B. Roma 104 

| CAMBI-Parigi-117-16;Berna 494; 

Londra-106.40; Nevv York 23.82; Ber- 

lino 063; Vienna: 003; Bulkarest 1456; 

Bruxelles:16475; Praga 7850. 

  

—_P 206% 
       

data anta SISI: NAZ 

rire Gonna 

      

«Ora il Fonda scrive al Sindaco di Arez-|. 

| Partenze da Udine: 4,15 (solo il lame- 

véuier €Ia ancora. a Wori- | 

zia e Con lue sl occupava Gi tutta quel- 
l’opera di propaganda e di rilievi, 1n- 
dispensabili per tacilitare al momento 
opportuno l’avanzara dell'esercito libe- 
ratore il dott. Pettarim che era stato 
mobilitato dall'Austria, cooperava as- 

siduamente a tale nostra azione. 
Si fu in quel tempo che i comandanti 

austriaci impresero ad organizzare do- 
vunque;1 cosi. detti corpi di giovani ti- 

ratori; e cnundi anche a Gorizia cerca- 
vano deg:i ufticiali che volessero pre 
starsi a rel.dere possibile tale organiz- 
zazione, ed all’uopt: ne fu fatta ricer- 
ca, anche a. uott. Pettarin, il quale, 

pensando che una sua «zione oculata- 
mento passiva, avrebbe foise potuto es- 
sere più utile a.la nostra causa che un 
diretto rifiuto, venne a consigliarsi con 

noi.sull’atteggiamento da. prendere. 
Dopo seria ponderazione, tanto 

LOT ACNilie 

Ta al 

di suggerire al dott. Pettarin di accet- 
tare l’incarico con la certezza che egli 
avrebbe fatto tutto il possibile perchè 

il tentativo avesse ad abortire. E di fat- 
ti l’esperimenté ;a capo del quale era 
il maggiore i. per merito del dott. Pet 

tarin non è riuscito; mentre altrove, co 

me anche a Trieste, per merito degli 

organizzatori, la cosa è riuscita per mo- 

de che la terribile difesa dell’ Ermada la 

   

TRAP 
LEI 

attesbuivano al valore del corpo dei cio dll Mulvalo ai vaiore del Cor po del 10 Si = È 
vani ti*atori. 

dosi ‘il dott. ‘Accennerò ancora che essendo; 

] i di 

  

, 
TSl APRE 

qua uanto prima nel Regno, mentre la per- 
manenza qui del dott. Pettarin sarebbe 
stata utile per fornire a me tutte le no- 

tizie possib.li, che io avrei fatto poi pro- 
seguire in luogo competente come il 
solito. 

Questa attività. del dott. Pettarin io 

l’ho chiarita a molte persone ed anche 
a redattori di giornali; ma poichè la 
leegenda continua ad essere sfruttata 

—:da alcuni certo in buona fede 
colgo l’occasione della pubblicazione 
del resoconto dell’assemblea del Fascio 
goriziano nel pregiato e diffuso giorna- 

le «Il Piccolo» del 17 corr., per ribadi- 
me' le mie dichiarzioni fatte a voce in 
diverse occasioni, sperando che queste 
valgano. a far e 
lunniose insinuazioni a c 
Pettarin. A 

Ringrazio per l'ospitalità e con per- 
fetta considerazione mi professo obbli- 
gatissimo sen. G. Bombig. 

* * 

iario dello fer 
UDINE . TRIESTE 

Partenze da Udine: 5,10 — 7,45* — 
1141 — 14,10 — 17,30 (fino a Go- 
vinti ci9.5) ! 

Arrivi a Udine: 7* (da Gorigia) — 9,18 
13,45* — 15,32 — 19,5 — 21,50. 

UDINE - VENEZIA 

  

da 
uu ssare. per sempre le ca- 

arico del dott. 

    

  

   

Partenze da Udine :2,5 — 5,15 — 7,15* 

9,35 — 14,5 — 17,15 — 20. 
Arrivi a Udine: 4 — 7,22* — 9,10 — 

11,10 — 15.40 — 19,6 — 23,20. 
(*) Fino a Casarsa. 

UDINE - TARVISIO 

dì, mercoledì e venerdi) — 5.30 — 
, 9,25% — 16,5 — 19,40. Las, 
Arrivi a Udine: 1,15 (solo martedì, gio 

vedî e sabato) — 8,50 — 13,399 — 

19,35* — 22,40. 
UDINE (Cervignano) S. GIORGIO N. 

Partenze da Udine: 5,5* — 6,5 — 8,59 
— 11,30 — 18,5%. i 

Arrivi a Udine: 7,35* — 14.55 — 19,29 

— 29,10. 
(*) Sospeso la domnica. 

UDINE - CIVIDALE 

Partenze da Udine: 8 — 11,50 — 16 — 
20,15. 

Arrîvi a Udine: 7,30 — 11 
— 19,20. 
CIVIDALE - CAPORETTO 

Partenze da Cividale: 8,56 — 14,6 — 
19,20. 

,15 — 13,50 

STAZ. CARNIA . VILLA SANTINA   
| sen; Bombig per il dott. Petfria 

Mw Md 

In seguito a violenti attacchi dei fa- 

‘scisti contro il comm. Pettarin pubbli- 

cati dal filofascista «Piccolo» di Trieste 

a mezzo del fascista corrispondente go- 

‘ riziano nel numero di martedì 17 corr 

il senatore Bombig ha diretto al sopra- 

‘ citato giornale la seguente lettera che 

pubblichiamo per esteso e che dimostra 

Giunta Provinciale sia stato ingiusta- 
mente fatto segno ad attacchi ed insi- 
muazioni calunniatrici: 

Egregio signor Direttore,. 

| «Le sarà grato se vorrà usarmi la cor 
.. tesia di accogliere nel suo pregiato gior 

nale queste mie righe, con le quali sen- 
to il dovere di mettere in chiaro pub- 
blicamente una circostanza della qua- 
le fanno debito frequentemente al dott. 
Pettarin i partiti politici a lui avversi. 

luminosamente come il Presidente della |. 

Partenze da Staz. della Carnia: 7,45 — 
10.45-— 17,20 — 21,20. 

Arrivi a Staz. della Carnia: 6,50 — 

12,25 — 18,20 — 20,45. "TISTO 

UDINE - S. DANIELE —. 

Udine (ferrovia) 11 — 14.30 — 17.50 

Udine (staz. tram.) 7.20 — 11.25 — 

14.55 — 18.15. 
| Torreano 7.47 — 11.52 — 15.22 — 

18.42. 
Martignacco 7.56 — 12.1 — 15.31 — 

18.51. | 

Fagagna 8.15 — 12.20 — 15.50 — 

19.20. 
S. Daniele 

— 19.40. 
S. DANTELE - UDINE —— 

8. Daniele p. 7.5 — 1110 — 14.40 

— 18. 
Fagagna 7.36 — 1141 — 15.11 

1831. 
«Martignacco 7.55 

a. 8.45 — 12.50 — 16.20 

LI AT   
Si taccia cioè il dott. Pettarin d’es- 

sere stato il valente organizzatore di un 

corpo di giovani tiratori del Goriziano 

per combattere contro l’Italia. E Ia co- 

sa sta nei seguenti termini : 

Nel periodo della neutralità dell’Ita- 

Tia, quando il mio carissimo amico dot-   18.50... , 
Torreano 8.4 — 12.9 — 15.39 — 18.59 
Udine (staz. tram.) 8.30 — 12.95 — 

16.5 — 19.25. 
da 

    

dott. A. Venier che a me è parso utile | 

| Arrivi a Cividale: 6,34 — 12,44 — 18,24| 
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  Stab. Tip. S. Paolino - Unine 

{Astrcio Ostuzzi Direttoreresponsabile >...) 

      

  

  

RO A 

00 /(Drhia | = 
El - (Ponte Poscolle) - TT DIIN Ei | 

Gruppo completo su omica bure (B:».. per tutte le lavorasioni dei terreni (aratro completo con ‘carrello, con rincalzatore | GOR; 

con Zappini applicabili tutti sulla sicssa bure). - Prezai per gruppi conpleti: N. (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheletro dl : 

ferro forgiato) L. 725 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente formti. | x 
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— A chi ti rivolgi per gli Au delle Macchine che ti oecorrono per !2 ssa Taione — 
razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina 80% cap 8 pros: 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palaz? pndizi 
dell’Agraria, Ponte Poscolle. NR del 
— È peri pezzi di ricambio? ferro qu 

— Sempre all'Associazione Agraria Friulana. lst Pasi 

— E per le riparazioni? ron 
Pu) e aan loienz 

— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. l'Sodica 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. dine? Sione di 

— — Sempre, sempre .anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, B9! a bbene 
PontegPossolle. enni: n | simo d 

      

  

    

  
 


